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Il parere di un avvocato alpinista 
sulle responsabilità dei capicordota 

>Ìv.. 

Quan to è s t a to g-critto in 
t e m a d i responsabi l i tà d e l 
capocordata , r ichiede a lcune 
precisazioni . L 'affermazione 
apodit t ica che anche u n c a -

' p o c o r d a t a - è responsabi le , d i 
ogni e v e n t o dannoso cagio
n a t o a d a l t r i con la p ropr i a 

; .negligeliza,^iJiptudèn4a o- lm-
perizla , n o n r a p p r e s e n t a ' a l ' 
t r o c h e l 'enunciazione d 'un 
principio generale , v igen te 

"nelUarrampicamento in quan
to v ige i n t u t t e l e a t t iv i tà 
u m a n e . P e r a l t r o . a l l 'a t to d i 
appl icare t a l e prece t to a u n a 
fat t ispecie concre ta è neces 
sar io anal izzare alciini fa t to - ' 
r i complementar i , g iur id ica
m e n t e r i levant i , che p ropr io 
no i alpinis t i e sol tanto noi 
possiamoi apprezzare e v a l u ' 
tare- qua l i « tecnici» in s a 
biecta ma te r i a , j ' -

' I n ' u n m i o precedente 
scr i t to • (Responsabil i tà giuri 
diche sorgenti da infortunio 
alpinistico, • LO SCARPONE 
1948, nn ' 15 - 16, 17, 18 - cui 
r inv io p e r l ' i nquadramento 
genera le del la quest ione) sòt 
tol ineavq innanzi tu t to come 
l 'alpinista, danneggia to d a l 
l ' imprudenza d e l compagno 
d i cordata , mol to difficilmen
te è por ta to a- r i ce rca re l a 
colpa di lui . V'è una ' i s t in t iva 
ref ra t ta r ie tà psicologica < ad 
assumere ta le a t teggiamento 
verso u n a . p e r s o n a alla q u a 
l e p e r ore si è affidata . la 
propr ia v i ta , e l a cui v i ta p e r 
ore è : s t a ta t e n u t a nel le p r ò ' 

•prie man i . I n caso d' incideu' 
te, 0 si p r e v e d e add i r i t tu ra 
il dolo e si- procede, oppure 
non si p rocede affatto anche 
in ipresenza d i e lement i col
posi p iù o m e n o evident i . 
. Tu t t av ìa la r i t rosi tà a d e 
du r r e in giudizio i l fa t to al
pinistico, s e v a ad onore del
la sensibili tà del l 'a lpinista, 
non vuo l d i re che non es is ta
no rea l i responsabi l i tà giur i 
diche. 

E ' e r ra to quindir r i t ene re 
•t(Schia 'vo1ii) 'chen'àitÌYÌtà a l 

pinistico costituisca, ne l c a m 
po de l d i r i t to , u n a specie d i 
t e r r a d i nessuno e bene h a 
fatto il ,Gampiott i a r i sve 
gl iare d a l t o rpo re i moltil 
che, sot to l 'usbergo di u n a 
mal intesa super ior i tà sp i r i 
tua le del l 'a lpinismo, lo v o r 
rebbero , add i r i t t u ra , i m m u n e 
da l l ' in te rven to d e l ca rab in ie 
re, a n c h e quando ta le inter^ 
vento è prescr i t to alla s t r e -
igua de l l a legge comune. L o 
a u m e n t a r e • degl i incidenti e 
l ' imponente proporzione che 
nel la m o d e r n a società è a n 
da to a s sumendo i l f enomeno 
alpinistico impongono u n a 
revis ione d i t a le concetto, 
che po teva andare , forse, 
quando W h y m p e r conquis ta 
va i l , Cervino (men t r e g i u r i 
d icamente n o n va leva n e m 
meno al lora; t an to è ' v e r o 
che T a u g w a l d e r fu p r o c e s 
sato e d assol to) . 

Dissento invéce quando l a -
,scia t r a p e l a r e la p ropr ia i n 
t ima condanna p e r i l c apo 
corda ta de i t r e del la Cres ta 
Segant ini . A mio avviso (per 
i l modo còme è stato p r e s e n 
t a to l ' incidente) l ' in tera c o r 
da t a è responsabi le e n o n il 
suo cosiddetto capocordata , 
che non e r a « capo •» di nul la . 

' Q u a n d o a lcuni ardici — 
tu t t i ugualmente i m p r e p a r a 
ti; e assolutàhiente inconsa
pévoli de l le rego le del l ' a r7 
rampicata: — si lanciano a l 
l ' avventura , alpinistica in s é 
guito a u n a comune ' e l ibera 
determiii^ai^ione, ( c o m e / s e m i -
b r a accaduto p e r ì t fe ' 'de l la 
Segan t in i ) ; : '. i l ' ' c a p o c o r d a t a 
n o n .è affatto *• capocordata», 
<5\^véiró''iK}hfunzioiÌa affatto 
come la -gu ida n o n prof^ssio-i 
nis ta . E ' sempl icemente q u e l -

• lo • che, senza tcpfnprenderne 
i l significato, s i ; è légator .a 
u n capo de l la cordaS e i Che 
solo p e r ques to procede i n 
tes ta a l g r u p p o : p a r in te r 
pares i n fa t to d i esperienza, 
come di responsabi l i tà . A t 
t r ibu i re a que l s imulacro d i 
« capocordata > del le r e spon
sabilità magg io r i degl i a l t r i 
(e con ciò condannar lo a p a 
gare i dann i ; m a g a r i i n g e n -
tissimi, l a m e n t a t i da a l t r i ) 
sarebbe u n a iniqui tà . L ' a n i 
mus sceleris (se è il caso di 
pa r l a re in ques t i t e rmin i ) 
è pe r fe t t amen te uguale t r a i 
t r e : i l capocorda ta in , q u e 
stione n o n sa d i esporre la 
vita de i compagn i (e l a p r o 
p r i a ) p e r u n ' e r r o n e a « s icu
rezza» o . per , un ' avven t a t a 
adesione al la decisione c o 
m u n e d i f a r e l ' a r rampica ta , 
0 d i prosegui r la ecc., al lo 
stesso ident ico modo di come, 
a . loro vol ta , i suoi compagni 
non sanno d i espor re a l p e 
ricolo l ' in te ra corda ta (ol t re 
a se stessi) p rocedendo q u a n 
do ^devono sos tare , n o n sa-j 
pendo « ass ièurare »< il capo
cordata e così v ia . 

(Asso lu tamente diverso è 
il caso di chi, p a r in te r pa res 
ln_ fa t to d i incompetenza e 
d ' inesperienza, s i at t r ibi i isce 

tu t tav ia ' p r e roga t ive d ì co-' 
mando, organizza u n . g r u p p o 
e lo conduce verso... l 'infor-, 
tunio alpinistico, di cui ov
viamente r i sponde in p i eno -
vedi mot ivazione del la Sen
tenza de l Tr ibuna le d ì T r e n 
to 6-12-49 i h L O S C A R P O -
•NE.-4950;-ró3).-.'"<.r '-.'----' -'" -

Sul p i ano giuridico l ' incì
dente che de r iva a u n a sif
fatta , cordata « acefala » po
t rebbe , d a r e ; ̂ uógo^ à , mio 
avviso,, ai u n a incriminazione 
generale p e r lesione (0 m o r 
te) colposa a carico l 'uno d e 
gli al tr i . , 

Non m i s embra in fa t t i ' pos 
sibile sc indere l 'episodio ge 
nera tore , che può essere ope 
r a di u n o solo, ( ad esempio la 
caduta d 'uno dei t r e p e r sua 
imprudenza ' 0 negl igenza) , 
da l complesso genera tore (ad 
esempio: la comune decisio-1 
n e d ' a r r ampica re sènza gu i 
da, p u r non conoscendo al ; 
cuna regola d ' a r rampicamen-
to) . Lo stesso episodio ge
nera tore , a ben : vedere , è 
comune se • sì considera che, 
se h a e r r a t o colui che per 
colpa p ropr i a è « v o l a t o » , 
non h a n n o 'meno e r ra to co
loro che dovevano essere in 
posizione dì s icurezza per 
fermare lu i e se stessi. : ! 

•Nel mio ci tato scrì t to pa' 
ragonavo la condot ta d ì una 
siffatta corda ta « acefala 
ad u n g ruppo d ì amici che 
senza s a p e r nuo t a r e si r e ca 
no a fare u n bagno. Qualora 
uno d i loro annegasse, n e s 
suno si sognerebbe d i p a r l a 
r e d i responsabi l i tà ' d i un 
« capo » de l g ruppo; e ciò 
perchè de t t o gruppo, come 
la cordata i n quest ione, non 
h a alcun « capo », 

Molto ci sarebbe" da dire 
ancora in t e m a dì «consenso 
del l 'avente d i r i t to » (ar t . 50 
Cod. Pen i ) , i s t i tu to spesso d i -
thenticatb i n uria 'società che 
vor rebbe esc ludere tu t t i i r i 
schi ad ogni costo, ovunque, 
anche ne i r i gua rd i d ì coloro 
(come, gli a lpinis t i autent ic i ) 
che, senza commet t e r e del le 
temerar ie tà , fanno ; tu t tav ia 
del sano a rd imento . Non si 
deve d imen t i ca re che, fino; 
a legge contrar ia , ognuno è 
l ìbero-dimandare -dove- vuole, 
unirs i con chi^ v u o l e - e d - a f -
frontare ì r ischi che vuole (la 
sorveglianza dei ' famosi «gen
d a r m i d e l l e ' A l p i » is t i tui t i a 
Chamonìx, ove si r isolvesse 
con u n categorico divieto di 
effet tuare • una , , ce r t a .•. asceìl-
sione, r appresen te rebbe , a-
s t r a t t amen te pa r l ando , ' una 
mostruosi tà . L ' a r t . 16 della 
nos t ra Cost i tuzione sanziona' 
espl ic i tamente che « ogni cit-; 
tadirio può.. . c i rcolare l ibe ra 
m e n t e in qua l s i a s i p a r t e del 
te r r i tor io naz ionale , salvo le' 
l imitazioni c h e la legge s ta 
bilisce in v i a genera le per 
mot ivi d ì s a n i t à ' e d i s icurez
za » pubbliche. ' Spe r i amo che| 
simili idee n o n - at tecchiscano 
d a noi e c h e pres to 1 « gen 
da rmi de l le A l p i » > facciano 
l a fine che, n e l g i ro d ' un a n 
no (1936), fece ne l Cantone 
d i Berna, i l di'v^ìeto d ì scala
r e l 'Eiger!) . 

R i to rnando al t e m a , , ho 
fa t to l 'esempio del la cordata 
acefala p e r c h è pu r t roppo- è 
u n a fatt ispecie mol to comu-l 
n e . Al d i fuori d ì ques to ca- ' 
so, un 'esper ienza anche solo; 
d i poco, .maggiore nel l4 P^rni 
soxjaf chje, conduce \ 1^ cordatàj 
( ed esempio; la par tec ipàziò- ' 
n e ad u n corso i n u n a scyola 
dì .roccia) ;è,sufficiente a dif-l 
&•-.tT\-r » ^T r̂ 3 trinici rvi'v '̂  LÛ JM 
fereriziare la colpa. L a neg l i 
genza l o ' l ' i m p e r i z i a - o i ' im- ' 
p r u d e n z a o l ' inosservanza 
deljl^ (discipline A alpinis t iche 
diventano'i tàntOfpiv^ pesantij 
nel- c a r i co ' de j l e ,.ré^poiisalii^' 
l i tà giur idiche se il capocor
da ta ' è a g iorno d ì ciò che 
doveva fa re e, nonos tan te 
tale consapevolezza, n o n lo 
h a fatto. In ' u n a parola , se 
il capocordata sa che l 'essere 
legato ài capo avanzan te di 
una Cordata costituisce unai 
inves t i tura d ì comando, con 
l iber tà d i va lu taz ioni e di 
iniziative; e con l a conse
guente assunzione d ì r e spon
sabilità par t icolar i , d i f feren
ziate da quel le dei compagni . 

Aggiungo che il pos tumo 
giudizio sul la di l igenza, p r u 
denza e perizia ado t t a t e da l 
capocordata d o v r à essere 
fatto con s t re t to r i fer imento 
ad ogni det tagl io del la s i tua
zione quale verif icatasi ne l 
la real tà (e che dovrà esse* 
r e r icostrui ta con r igo re ) , t e 
nendo , conto che i l marg ine 

d i di l igenza, p r u d e n z a e p e 
rizia esigibili da l l ' uomo m e 
dio in azione^h. s empre in fe 
r io re ta quello r che con faci
li tà s ì traccia -a tavol ino, ex 
post , con an imo crì t ico, so t 
to l ' impressione del l 'evento 
-e gene ra lmen te cop. u n a chia-j 
ra: *ir^6eroseopià-ii'"'del :^fatti," 
del le cause e de l l e ins ìd ie jia»^ 
scòste e non r i leva te . Se talel 
non dovesse essere il nost ro 
giudizio, oggi . po t r emmo d i re 
ché ' . apche i l faiiiosó. Comici, 
se" 'avesse dopp iamen te iPrò-
v a t o i l famigerato cordino, 
p robab i lmente s ì sa rebbe ac 
corto che era malf ido! / 

' ' ' ' • - ' , • • : . • . • * ' • 

Ques t i sono ì canoni cui si 
Uhiformerebbe ò dovrebbe , 
a m ìo .avviso , uni formars i 
ogni giudicante . 
• - H o tu t t av ìa i m ìe i dubbi , 
pì ir essendo uomo d ì legge, 
sull 'efficacia Corì-ettrice di 
qua lche sentenza. Migliaia di 
sen tenze vengono quot id iana
m e n t e emesse cont ro i ladr i , 
m a quest i cont inuano a r u 
ba r e a b e te rno . - Corre t t iva 
d o v r e b b e r i su l ta re . s emmai 
u n a condanna ' ne l ! ' ambi to 
circoscrì t to d e g l i - iniziati , 
cioè de i capì g ruppo ò dei cà' 
p jcorda tà capaci m a impru- ; 
dent i e, ammesso se ne pre^ 
sen t i i l caso, de l l e gu ide n e 
gl igent ì 0 non all 'al tezza del 
compito assunto. 

Scalato il DemaveDd 
dalla'Spedizione. triestina 

Nel l 'ambi to invece dellal 
general i tà n o n . qualìficatav 
cioè dei giovani incoscienti 
che, senza a r t e né pa r te , si 
danno al le av ven tu r e , de l l e 
rocce, m i pe rmet to d ì r i t e 
n e r e p iù efficac^Jd'una seh-i 
t e n i a ^ p o c h i giovani Reggono 
l 'giomàlL.;)", uri-ficHiàttio'«.-ih ; 
s è d e » . è d i ca ra t t e r e I m m e r 
dià to -allo s p i r i t o i d ì conse r 
vazione. :;, ,.t ,. 

M i v i e n é d a pensare ad una ' 
sc r i t t a d a esporre 'a l l ' a t tacco] 
dì <̂ cer t i • f requen ta t i s s imi e 
funest i i t inerar i ' , d ì ' roccia: 
« L a m o n t a g n a d à agli u o m i 
n i la sa lu te de l ' co rpo e del lo 
spìri to, m a ricaccia flli im
prudenti e punisce, i presun
tuosi. Se n o n , h a ì appreso c o 
m e v ìncer la e se non ha i i o 
ausilio d ì u n a guida, t o r n a 
i nd i e t ro» . M e g l i o , ancora 
quan to scr ìsse W h y m p e r ; in 
t ema d ì p r u d e n z a (« P a r l a n o 
i mont i », Ber t i , pag, 380) 
« Sal i te su i mont i , m a ricor
da t e che coraggio e v igore 
n o n valgono nul la senza l a 
p rudenza ; r i corda te che la 
negl igènza d ' un solo i s t an te 
può d i s t ruggere la, fe l ic i tà 'd i 
t u t t a u n a v i t a . N o n f a t e n u l 
la • prec ip i tosamente , vigi la te 
ogni vos t ro passo, e fin da 
pr incipio pensa te quale può 
essere la f ine ». ' 
Aw. Giorgio Bevilacqua 

L a cima-pivi a l t a del l ' I ran,! 
i l D e m a v e n d (m . 5671), è s ta- l 
t a r a g g i u n t a d a i t r ies t in i del la 
Sezione X X X Ot tobre (C.A.I.) 
d ì Tries te B r u n o Crepaz, G r e 
gorio I n v r e a ^ W a l t e r Melak, 
che hanno c'osi po r t a to a t e r -
miiie U p r o i r | r t ì m à alpinis t i -
còjSiii jnonf t jp je^an i de l i^cup. 
pò.'tìéll'ElbtìràWùivTt'élègram-, 
m a giuntò , / la-séra-del 6 corr. 
a l la XXX" Ot tob re h a recato 
la.' not izia con ;mòlti pa r t i co 
lar i . Eccolo: V "5 

{«Part i t i da un villaggio a 
tiOOCy metri, Abe Garm (che 
vuol dire « acque calde », pe r 
laionteminerdle che vi sgor
ga), abbiamo piazzato un. cam. 
poa4100metri.(raggiunto col 
materiale someggiato), sulxo-
stane est dèi hèmavendt Dopo 
due.< giornate 'di- preparativi 
abbiamo potuto proseguire la 
salita, .prima lungo una ere 
sta fra canaloni ghiacciati che 
presentava notevoli difficol
tà'di arrampicata e ci ha co
stretti a scendere a corde dop
pie undungo tratto per aggi
rare, un torripne, poi, rag
giunta la calotta- di .ghiaccio 
terminale, abbiamo dovuto su
perare ma crépacciata molto 
movimentata 6 infine siamo 
arrivati in cinta. 

Molto freddo, un vento for
tissimo vicina alla vetta e 
nebbia che ci toglieva la vi 
sibilità della parte alta. La 
cima è milito ;s>ittoresca con 

CON G R E G O R Y K GLI I N G L E S I 

un cratere (il Demavend è un 
vulcano spento) con torri di 
zolfo che sbucano dalla ne
ve. Dato il freddo e l'ara iar 
da, abbiamo fatto una sosta 
brevissima e siamo subito di 
scesi. A quota 5300 il nostro 
interprete (uno dei miaHori 
alpinis t i Jrfjwiawii c^pèrOjCp.n! 
noi,"si e-sentito rriàlè"puf'es
sendo sodg!etto molto resisten
te. Per farlo proseguire ab
biamo dovuto ricorrere a pil
lole stimolanti; probabilmen
te i passaggi di roccia prece
dentemente compiuti lo. ave
vano off aticato troppo. 

Abbiamo avuto delle noie 
per i materiali: gli animali 
non cela facevano a salire fi
no al campo (4100); nell'ulti
mo tratto abbiamo dovuto ef
fettuare iV trasporto a spalla. 
Il campo era in posizione sug
gestiva, su una piazzala sca 
vata nella"cresta; godevamo 
magnifici tramonti con l'am 
bra del Demavend che si sten
deva sul mare di nuvole sot 
to di noi. Nessun disturbo per 
noi d'altezza, nonostante i 1600 
metri di dislivello coperti in 
giornata. Lieti di darvi buone 
notizie alla.vigilia dell'arrivo 
"a..Teheran-del nostro Presi
dente della i l epubbl ica ». 

Occorre t u t t a v ì a ricordare 
che n o n si t r a t t a d i u n a « p r i 
ma» , poiché i l D e m a v e n d p u r 
èssendo impor t an te , è s tato 
sca la to già n u m e r o s e volte, 

i 

tra le opere di maggior mole ^^11 Re del Ber^ 
L a Segre te r ia d e l V I F e s t i 

val i n t e m a z i o n a l e de i film 
del la mon tagna e del l 'esplo
raz ione « Ci t tà d ì ; T r e n t o »-
C.A.I. Sta affrontando i l pe 
riodo de l massimo lavoro con 
la regis t razione de l le n u m e 
rose adesioni che pe rvengono 
ogni giorno, con l a re la t iva! 
scheda tu ra e classica. 

I film i ^ r ì t t i e già inviat i 
a T r e n t o per la presentazione 
e rano , fino alla p r i m a sett i
m a n a dì s e t t embre , b e n , 75, 
n u m e r o che n e l . f ra t tempo 
sa rà sicurEÌmente ^ aumen ta to 
ancora , giacché ' l ' in te ressa
m e n t o e le adesioni facevano 

p r e s u m e r e che parecchi a l t r i 
lavor i sa rebbero giunt i p r i 
m a de l la scadenza ,del pe r io 
do . u t i l e . iper l ' iscrizione del le 
ì ièii lèoiè: ""-'^"'•:^''^"^':'":":","-.; 

Non vogl iamo ant ic ipare 
notizie di det tagl io , se non la 
conferma c h e Danimarca , 
Russia, e A u s t r i a hanno p r e 
sentato a lcune opere di mole 
che , a n d r a n n o in proiezione 
per la p r i m a vol ta a T r e n t o 
per gli sche rmi i tal iani . 

Grazie infa t t i a l l 'ass iduo 
in te ressamento della P r e s i 
denza e de l la ^Segreteria de l 
Fest ival , ' sbrio' infa t t i assicu
r a t i fra gli a l t r i i film « Qiv i -

toq.», « M u z t a g h - A t a » e « I l 
Re de l Bern ina ». Orma i la 
manifestazione t r e n t i n a gode 
anipìo^ creditdh i n ^Icainpp in -
ternaizfÓffalS'lF'co&tùisCé tiri 
ambi to collaudo pe r i p rodu t 
tori, a r d u o banco ,di prova 
per le espressioni d ' a r te nel 
q u a d r o in te rp re ta t ivo della 
m o n t a g n a e della .esplora
zione. ! 

« Qivì toq -> è stato gira to in 
Groen land ia nel la scorsa esta
te pe r ce lebra re i l c inquan
tennio de l l a ' cUnese ^Nordisk 
Fi lms Kompagii i ; e "un film 
che n a r r a ' l e ' v i c e n d e d i "uo
mini cos t re t t i i n difficoltà e-

'. »»<» i 

Telecamere e cinema a Varese 
per il Festival Canti delia montagna 

Seri ipre piti c rescente sì è 
fa t to l ' in te ressamento p e r il 
Fes t iva l Cant i de l la Monta
gna, d i immineri te effettua
zione a Varese . Mancano o r 
m a i solo pochi g io rn i e da 
ognì i .pa r te 'g iungono, al' C o 
mi ta to Organizzatóre, presso 
l 'Ente provinc ia le p e r i l t u 
r i smo d i Varese , r ich ies te 
circa lo svolgimento del le 
manifestazioni . - • 

T r e spettacoli sono prev i 
st i : i l p r i m o ne l l a se ra ta di 
sabato 21 corr., i l-secondo ne l 
IJòmeriggió e'',il ' t è rzo '-'nella 
serata'"di 'dòriieriicà.- In terasse 
p^àr t icò lafèha des ta to la n o 
tizia che il Fes t iva l si svol
gerà a l l ' aper to , ne l l ' ìncan te -
vo le -anf i t ea t ro de i Gidtàììiì 
Es tens i d i Varese , c h e po t r à 
così contenere il pubbl ico 
del le g r a n d i occasioni a l ibe
rò ingresso. • ' - • 
' ' l>uraAte 'g l i ' spè t taédl f 'de l le 
due f s e ra t e si! ' rì'udranrio^ 'i 
cant i p r emia t i rie! corso" del 
p receden t i Fes t iva l ed al mi 
gl iore f r a tu t t i v e r r à asse
gna ta i u n a pa r t i co la re r ip ro 

duzione del l 'ar t ìs t ica « S t e l l a 
Alp ina d ' o r ò » . . 

Ne l pomer ìggio de l la d o 
menica invece v e r r a n n o ese 
guit i , d a i numerosi* complessi 
i ta l iani e . , s t r a n i è r i p re sen t i 
pe r la circostanza'.Vcanti t r a 
dizionali de l l a - mon tagna in 
l ingua i ta l iana , francese,, spa
gnola e tedesca. Marisa Bor -
rorii, la graziosa ar inuncìa t r i -
ce della Televis ione e il, r a 
diocronista^ L u c a Liguor ì p r e -
séritfe^^àhiiò • gli* spettàcoli , le 
cui. fapi ' conclusiva v e r r a n n o 
anche te le t rasmesse in' r i p r e 
sa d i re t ta d a i Giard in i Es ten
si. -Anche Radio Montecener i 

Sui pTrossimo nume

ro j la statistica parti-

'colareggiàta flellé di

sgrazie- a l p i n e nella 

scorsa stagione!. 

Celebrazione Centenario del "Papa Hlpìnista,,: 
DESIO 22 SETTEMBRE - ORE 9,30 

La commemorazizone ufficiale sarà tenyta dal 
Presidente della Sezione di Milano 

Avv. ADRIO CASATI 
Informazioni presso la Segreteria delle SeziohF 
organizzatrici di Desio e di Milano. 

t Programma dettagliato in IV pagina, • ,. 

si ' è a t t ivamen te in te ressa ta 
all ' avven imen to e p r o g r a m , 
riierà a p p o s i t e t rasmiss ioni 
per il pubbl ico de l Canton 
Ticino. Numeros i Cinegior
nal i r i p r e n d e r a n n o g l i aspe t t i 
pili, impor t an t i de l l a sera ta 
naie . • 'n-. ;. : •. -

II; maes t ro Enr ique Franco , 
d i re t to re del l 'Orchestra del la 
Radio Nazionale Spagnola, ' i l 
lus t re cri t ico jmusicale, non
ché . m e m b r o ' d e l l a Società 
In te rnaz iona le '- de l l a musica 
contemporanea' , h a accet ta to 
di p res i ede re ' l a g iur ia di lìn
gua spagnola per i l Fes t ival 
1958 che, come 'de t to , s a r à in
te rnaz ionale . F e r la g iur ìa d ì 
l ìngua f rancese ' a l t r a adesio
ne • d i pa r t i co l a re va lo re è 
quel la d ì R e n ì i D e n a m b r ì d e , 
p res idènte ' del la Federaz ione 
dei G r u p p i folcloristici delle 
Provincie francesi . 

F r a i c o m p i a s i cora l i , • m e 
ritano speciale- 'menzione, o l 
t r e ' a l Coro I .N.CA.S. d i Fio
r a n o al Serio, che esegui rà i 
cant i in g a r a p e r la conquis ta 
della « S t e l l a Alp ina d 'Oro» , 
il Coro spagnolo < Capil la 
Clasica polifonica del F o m e n 
to d e las - Artes- decora t ivas » 
d i re t ta da l m a e s t r o E n r i q u e 
Rìbò e il Coro tedesco « JO' 
seph Haydn» :»d i Monaco ,dì 
Baviera , d i r e t t o d a l m a e s t r o 
He l lmu th Saidler . > ; 

•Vivissima p e r t a n t o , s i iva 
facendo d 'at tesa degl i appas 
s ionat i d e l l a , , m o n t a g n a che 
conve r r anno ne l la Ci t tà -Giar 
dino per , .questo Fes t iva l dei 
Fes t iva l 4he , ^Sdoncludéndo la 
ser ie de l le in i f ia t ìvè a cara t 
t e r e nazionale , d a r à l 'avvio al 
ciclo dei Fes t iva l i n t e m a z i o 
nal i che a v r a n n o inizio ne l 
1958. ' : . . > < . 

'^-^Ià$&^ìje€c£t4^^ 

s t r e m e c h e devono s u p e r a r e 
p e r . non soccombere. I n t e r 
p r e t i n e sono u n g r a n d e cac
c ia tore d i foche,, unico- d a n e 
se v i v e n t e i n uria minusco la 
comuni t à esquimese a S e r . 
mel ik , poi u n a bel l iss ima r a 
gazza danese e il f ra te l lo del 
cacciatore. S u l flilo d i u n a 
s tor ia d 'amore , ci m o s t r ^ u n 
m o n d o colmo d ì fascino e dì 
ins idie dove h a n n o riflessi la 
sol i tudine e l a de lus ione , con 
u n a sequenza di episodi u r n a , 
ni. N e è . regis ta E r i k Bal l ing , 
ope ra to r i Hugo Hutze l s ide r e 
E r i k 'Willumsen, d i r e t t o r e a r 
tistico Ka i Rasch. Al l a r e a 
lizzazione h a n n o concorso u -
mil ì figure.del m o n d o e squ i 
mese , pescator i e cacciatori 
d ì foche e d ì orsi . 

« Muz tagh-Ata » è n a t o sul 
P a m i r ; regis ta J . Gerk . Do
c u m e n t a l ' impresa de l l a spe
diz ione cino-sovietica e la 
conquis ta del l ' inviola ta quo ta 
7546 d e l rMuztagh-Ata, a w e . 
n u t a lo scorso luglio. E ' qu in
di u n film p r e t t a m e n t e a lp i 
nìst ico, la cui proiez ione ac 
qu i s t a par t i co la re in te resse . 

« I l R e de l B e r n i n a » è s ta
to real izzato dag l i aus t r iac i , 
t r a e n d o n o ispirazione de l l 'o 
m o n i m o romanzo d i Von J . 
C. H e e r , con l a reg ìa d i H a n s 
Egei . E ' u n lungomet ragg io a 
colori, come i p receden t i , a 
cui h a n n o ' d a t o la pres taz io
n e n e l ruolo d ì p ro tagonis t i 
•Waltraud Haas e H e l m u t h 
Schneider , mol to no t i negl i 
amb ien t i t e d e s c h i , i qua l i 
p resenz ie ranno a l la proiezio
ne a T r e n t o d i , q u e s t o - l a v o 
ro, con cui l 'Aust r ia si r i p r o . 
m e t t e - u n a , p a r t i c o l a r e affer
maz ione . , 

M a -vi sa rebbero a l t r e cita
zioni:- quel la de i • film franCe. 
si, a d esempio, o de i g e r m a 
nici, coi q u a l i v i e n ' co rona ta 
l 'opera de l reg is ta A r n o l d 
F a n c k che, come a n n u n c i a 
t o ; p resen te rà , a T r e n t o l a r e 
t rospe t t i va de l l e , sue opere 
bas i la r i . Eppoi le a l t r e Nazio
ni , i l cui n u m e r o ques t ' anno 
a u m e n t a ' e dal le qua l i v e r r à 
al Fes t iva l d ì T r e n t o nuovo 
a p p o r t o d i luce. 

Disponibile il film austriaco 
snila tecnica dello sci 

La pubblicazione della criti
ca di Franco Mandelli sul film 
austriaco sulla tecnica dello 
sci premiato a Cortina, appar
sa lo scorso numero, ha pro
vocato, varie richieste di no
stri abbonati che ci chiedono 
se sì può vederlo e averlo. 

Ora precisiamo che i due 
film-(poiché l'opera si compone 
di -«Grundsqhule des Skilaufes» 
in. 4. rotoli^ complessivamente 
circa 400 metri, e •« Schischule 
fUr Forgesch'rittene » di 3 roto
li, ni. 300 ; circa, entrambi in 
16 mm.) 'Si ' t rovano presso 
l 'abitazione' dello stesso Fran
co Mandelli, via Clerici 2, Er
ba (Como), al quale gli inte
ressati possono indirizzarsi per 
averli in prestito e proiettarli 
presso Sezioni del C.A.I. o Sci 
Club e al tre associazioni. Bi
sogna solo tener conto che da 
metà ottobre in poi Mandelli 
ha già programmato a l t r e 
proiezioni per proprio conto-

L'ing. Piero • Ghiglioné è tor- ' 
nato da tempo a Milano dopo 
il silo viaggio con la spedizio
ne di Gregory al Transimalaìa. 
L^o'b'fettivo ma1ssh»»'«*c}oè' la 
vetta del Distaghil, che sflora 
gli 8000 met r i di altitudine, 
non ha potuto esser raggiunto 
per l 'insistente maltempo e , le 
continue spaven,to^é valanghe^ 
Tuttavia è stata un'esperienza 
di sòm'mo ifateie'ssè, nonostan
te le difficoltà e le disavventure 
incontrate dalla Spedizione; e 
ring. Ghiglioné ha potuto la
sciare presso il colle Shimshal, 
eccelso spartiacque fra Paki
stan e Turehestan cinese, l'az
zurro vessillo bordato in oro 
datogli dal presidente della 
«Pro Na tu ra» di Milano. 

Tralasciando il viaggio di 
approccio per soffermarci sul
la parte sostanziale dei tenta 
ti vi di scalata, diremo che il 
20 giugno la spedizione anglo-
italiana ' guidata da Gregory 
era giunta in fondo al tortuo
so ghiacciaio Kunyang ponen
dovi un campo-base provviso
rio, che poi venne spostato sul
la prima morena destra a me
tr i 4600. Un circo fantasticò, 
racchiuso fra le formidabili 
vette del Distaghil, del Puma-
rikish, del Kunjut Gish, tutte di 
circa ottomila metri. 

L'assalto alla montagna co
minciò subito e malgrado il 
susseguirsi di tempestose gior
nate vennero via via installati 
altri t r e campi in una ventina 
di giorni: il primo a m. 5300, 
il secondo a 6200 e il terzo, a 
6600 metri . Nel periodo del pr i 
mo campo, posto in cima alla 
grande seraccata alla base del 
Distaghil, alcune valanghe pre
cipitate da canaloni' limitrofi 
erano giunte sino a poca di
stanza dal campo; una piìi for
midabile si avvicinò a 50 me
tri, il che decise Gregory a 
spostarlo. 

Per giungere al secondo 
campo, situato su un esiguo 
ripiano nevoso ai piedi di un 
seracco, si doveva traversare 
un canalone ingombro di resti 
di" valanghe p e r pòi risalire 
un erto corno di neve e at
taccare quindi ripidi pendii di 
ghiaccio, continuando per una 
cresta nevosa di almeno 80 
gradi di pendenza; infine una 
traversata molto esposta su 
cengia ghiacciata portava a! 
campo 2. Vennero poste corde 
fisse nei t r a t t i più nevralgici 
anche per facilitare i portatori. 
Altre corde fisse furono situate 
fra il campo 2 e il 3; questo 
ultimo era sul labbro inferiore 
di una gran crepacela orizzon
tale, il cui labbro superiore 
era tagliato verticalmente da 
una enorme fenditura; una vi
sione veramente fantastica. 

Ghiglioné sali al S" campo 
il 4 luglio, pe r la seconda vol
ta, insieme al dott. 'Warburton 
e Cunningham; dopo alcuni 
giorni di bufera, l ' i l luglio: 1 
tre tornarono al campo-base. 

In seguito fra il campo 1 e 2 
vennero piazzate alcune scale 
d'alluminio sopra larghi e prò-
fondi crepacci. 

L ' I l luglio durante la disce
sa del campo-base si dovette 
dal campo 2 sostenere un por
tatore che non si reggeva in 
piedi e da t r e giorni non man
giava per gli , effetti dell 'alti

tudine. Fra i ricordi più pe-_Vicata fu giocoforza sgombra^ 
nosi di Ghiglioné è una notte 
passata al 3° campo fra l'urlo 
della bufera, che . squassava 
continuamente l a ' t ende , . l e in
cessanti cannonate delle valan
ghe e i lamenti del portatore. 

Dopo un periodo di riposo 
al campo-base iniziò il secpndo 
periodo agli ' alti • campi per 
l'attacco della par te finale del 
bistaghil . Il 15 luglio, mentre 
la carovana stava camminando 
sui ripidi pendii resi più ac
cessibili dalle corde fisse, una 
enorme valanga sfiorò il grup
po che per puro miracolo r i
mase indenne. 

L'indomani cielo sereno, che 
tuttavia provocava i cosiddetti 
«lastroni di neve»; due di que
sti, staccatisi sotto la vetta del 
Distaghil, scesero per. i cana
loni a des t r a ' de l campo 2, lo 
investirono in pieno schiantan
do e travolgendo le tende: vi
veri, bombole e altro mate
riale vennero gettati in cre
pacci profondi 25 metri . Ven
nero - recuperati una settima
na dopo; un sacco fu trovato 
a mezzo chilometro di di
stanza... 

Il 17 luglio, perdurando il 
vento favorevole da nord, Ghi
glioné salì col robusto porta
tore un vergine picco dirim
petto al Distaghil, a circa 6000 
metri. 

Il 19 luglio si scatenò nuo
vamente il maltempo a carat
tere monsonico; l 'indomani una 
colossale valanga rotolò verso 
sera sul campo 1 e la sua co
da nevosa raggiunse il campo 
base a circa 4 chilometri e 
mezzo. Era la quar ta grossa 
valanga in pochi giorni. 

Dato il perdurare della ne

re 1 campi alti (era stato po
sto anche il 4") e scendere fra 
continue difficoltà, data la r i -
pldità df certi ttattr":e-la neve • 
fresca che ricopriva il ghiac
cio. 

La sera del 21 luglio giun
geva al campo-base la prima 
squadra e il giorno seguente 
tut ta la spedizione era riu
nita. Ma il 18 luglio, ultimo 
giorno di sole, due giovani del
la -« squadra d'assalto » si por
tavano dal campo 4 (m. 7100) 
fin sotto l'ultimo seracco a 
7300 metri, forse a 60 metri dal 
colle Shimshal. La grande mu
raglia di ghiaccio di circa 3 
km. d'estensione era così vin
ta; in 3-4 giorni si sarebbe 
posto un quinto e forse un sè
sto campo e raggiunta la vetta 
del Disetaghil. Ma come detto, 
il tempo fu assolutamente con
trario e la decisione di abban
donare ogni ulteriore tentativo 
si impose, pur a malincuore. 

Alcuni giorni più tardi la 
spedizione riprese la via del 
ritorno in Europa, dopo aver 
compiuto la completa esplora
zione del bacino Distaghil-Pu-
marikish-Kunjut. 

Ghiglioné (che giunse fino 
all 'altitudine di circa 7000 me
tri) ritiene che per vincere il 
Distaghil, che è fra le più dif
ficili e pericolose del Transi
malaìa, sia comunque indispen
sabile un periodo di tempo sta
bile e almeno una dozzina di 
ottimi « sherpa ». In mancanza 
di questi, nell 'attuale tentativo 
gli alpinisti stessi dovettero 
portarsi i carichi che per qual
cuno di essi raggiunsero 1 
25-30 chili. 

Itemi in discussione 
aliassemblea dell'UIAA 

I fmncesi dello Jannii 
sono già In India 

Una not ìz ia da Calcut ta in 
da t a 5 c o r r e n t e informa che 
ì componen t i la Spedizione 
francese c h e si p ropone d ì 
sca la re . i l M o n t e J a n n u ( m e 
t r i 7710). ne l l ' Imala ia , sono 
giimtL il 5 c o r r e n t e a Calcut 
t a , d o n d e avevano in tenzione 
di r a g g i u n g e r e Nuova De lh i 
e .poi , ,Dar jeel ing, p e r p r e p a 
r a r e l ' impresa , l a cui reaìiZ' 
zazione do 'vrebbe avven i r e la 
prossìrna p r i m a v e r a . ' 

La spedizione è capeggia ta 
d a Guido Magnone , lo scala 
t o r e ,del F i t z Roy , e compo
sta da P i e r r e L e r o u x e J e a n 
Bouvìe r d ì Chamonìx , che 
con M a g n o n e fecero p a r t e 
del la spediz ione de l Makalu , 

A Dar jee l ìng i t r e a lp inis t i 
contavano d i a r r iva re verso 
i l 20-21 cor ren te , ove t r o v e 
r a n n o c inque she rpa d i r e t t i 
d a Gya l t zen Norby; che n e l 
passato h a pa r t ec ipa to ad a l 
t r e spedizioni francesi. Quin
d i essi t r a s c o r r e r a n n o d u e 
mesi ne l la zona p e r p repara , 
r e le t a p p e del la p ross ima 
impresa . I francesi , che reca
n o con loro d u e tonne l l a t e d ì 
equ ipaggiamento , non h a n n o 
t u t t av i a m a t e r i a l e speciale n é 
r i se rve d i ossigeno. L 'unico 
e lemento or ig ina le consìste 
in apparecch i p e r r eg i s t r a 
zioni sonore , pe r inc idere . i 
cant i 0 inn i buddìct i che gli 
she rpa p o t r a n n o even tua l -
mene t i n t e rp re t a re . 

Guido Magnone ha dichia
r a to che gl i alpinist i f rancesi 
h a n n o o ra l ' intenzione ù ì af
f rontare n o n più ve t t e p a r t i 
co la rmente al te, la cui ascen
sione sia r e l a t i vamen te faci
le, bensì c ime m e n o a l t e che 
present ino p,erò maggior i dif
ficoltà tecniche . 

German ia , del l 'Austr ia , del la 
Spagna , della Gran Bre t agna , 
de l l a Grecia, de i Paes i Bassi , 
de l la Svezia, de l la Svizzera e 
del la Jugoslavia , nonché, n a 
t u r a l m e n t e , del l ' I ta l ia . 

A COLRMAYElIt 
2* Convegno nazionale 
Istruttori (l'Alpinismo 

Organizzato da l la Commis
sione nazionale Scuole di A l 
p in ismo del C.A.L, da l 21 a l 
23 cor ren te si svolgerà a 
C o u r m a y e u r i l 2.0 Convegno 
naz iona le degl i I s t ru t to r i d i 
Alpinismo. Scopo di ta le r i u . 
n ione è quel lo di offrire a 
t u t t i gli I s t ru t to r i l 'occasione 
d i r i t rova r s i p e r cemen ta re i 
vincol i del la loro amicìzia e 
t r a t t a r e ì p roblemi ine ren t i 
a l l a loro de l ica ta funzione, i n 
u n a l ibera discussione da l l a 
q u a l e possano sca tur i re p r o 
poste , consigli e sugger iment i 
p e r il migl ior funzionamento 
de l la Commissione e de l le 
v a r i e Scuole Sezionali . 

L a r iun ione è fissata p e r il 
21 co r ren te a l le ore 15, p r e s 
so la Società del le Gu ide dì 
C o u r m a y e u r ; le i s c r i z i o n i 
v a n n o indir izzate a l P re s i 
d e n t e d e l l a Commissione, 
Riccardo Cassin (via Cavour 
n. 28, Lecco) . 

I l p r o g r a m m a - orar io de l 
Coh'V'egnd è i l seguen te ; 

Sàba to 21 se t t embre : o re 
15. r i t rovo de i par tec ipan t i 
a l la Società Guide, sa luto del 
P re s iden t e del la Commiss ione 
riazionale e ape r tu r a del Con
vegno ; n o t i z i e in format ive 
de l Vicepres idente della Com
miss ione s u i r a t t iv i tà de l la 
s tessa negli a n n i 1955 e 1956; 
«L'organizzazione del le scuo
le di alpinismo», r e l a to re C. 
F lo rean in i ; discussione e p r ò . 
poste. 

Domenica 22 s e t t e m b r e : 
gi ta in m o n t a g n a ; o r e 20 ce
n a sociale. 

l i u n e d ì 23 se t t embre : ore 9 
« Tecnica d i roccia - L a d i 
spensa del la Commiss ione a p 
pl ica ta ai corsi di a r r a m p i c a -
m e n t o », r e l a to re S. Graz ian , 
discussione e proposte ; o re 12 
ch iu su ra del Convegno. 

Gl i a lbe rgh i degli I s t ru t to 
r i nazional i Gigi P a n e y (« Lo 
sco ia t to lo») e Giulio Sa lo 
m o n e ( C o u r m a y e u r ) p r a t i 
c h e r a n n o ai colleghi special i 
facili tazioni. 

E' USCITO 11 numero 4, luglio-
agosto del Bollettino della S.A.T, 
Contiene la rievocazione dei con
gressi tenuti a Càvalese (1874. 
1892, 1904 e 1927) con fotografie 
del 1874 e del 1904; le necrologie 
di Pino Prati e Giuseppe Bianchi 
nel trentennio della loro morte, il 
testo della legge regionale sul ri
fugi alpini; una riesumazione del. 
le origini dell'lndustjla alberghle-

Abb iamo g i à accennato, 
nel la p resen taz ione del p r o s . 
Simo 6.0 Fes t iva l in te rnaz io
na l e de i film d ì m o n t a g n a e 
del l ' esplorazione « Cit tà d i 
T ren to »-C.A.I., che esso sarà 
p recedu to da l l ' assemblea ge
n e r a l e de i rU. I .A.A. (Unione 
in ternazionale de l l e Associa
zioni d 'Alp in i smo) , l a cui se
d e è a Ginevra . Questa sì 
svolgerà il 6 o t tob re con ini
zio al le ore 9, n e l l a sala del 
Consiglio munic ipa le di Tren
to, a Palazzo Tono, in v ia 
Belenzani , col seguen te ordi
n e de l g iorno: 

Ve rba l e de l l ' assemblea dì 
Madr id ; re laz ione de l Pres i 
den te de l ' Comi ta to esecuti
vo; comunicazioni d e l Comi
ta to esecutivo; modifiche de 
gli S ta tu t i ; ammiss ioni e d i 
miss ioni ; re laz ioni del le se
guen t i Commiss ioni speciali : 
a ) Commissione internazio
na l e d ì soccorso a lpino (dott, 
R.- C a m p b e l l ) ; b ) Commis
sione in t e rnaz iona le per lo 
s tudio del le corde (prof. M.. 
D o d e r o ) ; e) I film, d i monta
gna (M. P l o j o ù x ) ; S tud i spe
ciali: a) re laz ione del Vavò 
recupero del le spese dì azioni 
d i soccorso; b ) Federaz ione 
a lp ina d i . Jugos lav ia : prote
zione del ia n a t u r a a lpest re 
e) Deu tscher Alpenvere in 
«Gioven tù"e a l p i n i ^ o ' » ; se. 
de dèl l 'asseinblea de l ^ 1958; 
va r ie . • . ' . ' 

• lì'pirogi'aiririia gènéraTe'del-
l ' assemblea p r e v e d e pe r .sa
ba to 5 o t tobre n e l pomer i c -
gio l ' a r r ivo a T r e n t o dei de 
legat i ; d o m e n i c a 6; o t tobre 
a l le ore; 9 riuriiórie'jdel Comi 
ta to esecutivo. N e l pomeriggio 
con inizio a l le 15 si svolgerà 
la r iun ione de l l ' assemblea ge
n e r a l e e alla s e r a a l le 21 se
gu i rà il p ranzo ufficiale a l 
G r a n d Hote l T r e n t o . Lunedi 
7 o t tobre in m a t t i n a t a ì con
v e n u t i v i s i t e r anno la c i t tà 
con gu ide tu r i s t i che del l 'A. 
z ienda au tonoma di tur ismo; 
a mezzogiorno assis teranno 
a l l a inauguraz ione ufficiale 
de l Fes t ival del film di m o n 
t agna alla sede di questo, in 
via Belenzani 3. Nel pome
riggio dal le 14 a l l e 18 p a r t e 
c iperanno a u n a gi ta con v i 
si ta a l Villaggio a lpino del la 
S.A.T. a Celano, n e i press i d ì 
Castel Tesino. Infine alle 21 
i delegat i ass i s te ranno alla 
serata d ' ape r tu r a de l 6.o F e -
stoval cinematografico. 

L'U.LA.A., che h a sede in 
Ginevra , r iun i sce u n a ven t i -
t ina d ì Associazioni a lp in is t i , 
che d 'Europa ( f ra cui Polo
nia , Cecoslovacchia, Jugos la 
via e U n g h e r i a ) e del Sud-
Cen t ro Amer ica . Non si sa 
ancora qua l i di esse par teci 
p e r a n n o a l l ' assemblea t r en - ^, „ „ , , . -
+ina mo ò rr tmimmio r«r,Ur. I ""̂  " ' S- Martino di Castrozza, con 
tina^ ma e comunque molto i fotografie di oltre so anni fa « 

•probaoue la presenza della iaitre notizie sezionali. 

http://scalare.il
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FRI 
Pizzo Bianco 
Direttissima alia parete Sud 

Nei giorni 1 e 2 corr., con,a una piattaforma inclinata. 

E ÀSCENSlOMK'Sezioiie U G;E.T. 
Galleriq, Subalpina 30 - 1 orino • lei. 44,611 

Un bivacco, la cordata com 
posta dal l ' accademico Mario 
Bisaccia, Valeriano Bistoletti 
e Gino Buscaini, t u t t i della 
Sezione C.A.I. d i Varese, ha 
aper to la « diret t issima » alla 
pa re t e sud del Pizzo Bianco 
(m. 3215) nel Gruppo de l Ro
sa, che misura circa 500 m e 
t r i d i altezza e che incombe 
sul circo morenico del l ' al ta 
Val Quarazza, Negl i ul t imi 
300 met r i presenta grandi 
s t rapiombi gialli, solcati da 
alcuni grandi d iedr i ; l ' i t ine
rar io è s ta to t racciato lungo 
il diedro centrale, che s i t ro 
va esat tamente ^otto la per 
pendicolare della ve t t a . 

Ecco la relazione tecnica 
del l ' importante scalata : 

Si attacca la p a r e t e in cor^ 
r ispondenza di un cono d i ne 
Ve, al termine d e s t r o delle 
placche inclinate e si r isale 
u n a lunga fessura p e r circa 
100 m. (4° grado - 1 chiodo) 
Segue una t r aversa ta a sini-
s tra di 30 m. sotto u n a fascia 
s t rapiombante (4° g rado - 1 
chiodo) e per rocce g rad ina te 
e con difficoltà decrescent i si 
giunge a un 'ampia cengia che 
taglia tu t ta la p a r e t e sud: 
ore 2 dall 'attacco. 

Si risale d i r e t t amen te pun 
tando al centro deg l i s t ra
piombi gialli, p r i m a p e r roc
ce facili e . po i pe r u n largo 
camino (4° sup.) e con diffi
coltà sempre crescenti (1 chio
do) fin sotto ad u n marca to 
s t rapiombo. Si effet tua a que
sto punto una t r ave r sa t a a 
destra, doppiando u n o spigolo 
(6° grado _ 15 va., 4 chiodi) 
o ci si sposta ancora alcuni 
me t r i a destra (5° grado - 1 
chiodo), salendo poi d i re t t a 
men te a una cengia erbosa. 

Si sale l eggermente a sini
s t ra per 35 m. (4° sup. - 1 
chiodo) e poi alcuni me t r i a 
des t ra (5" grado) fino alla ba 
se d i una fessura b e n visibile 
dal basso, in quanto cont ras
segnata da una striscia bianca, 

Si risale questa fessura di 
6 m. (C° grado _ 4 chiodi) a 
cui segue un diedro d i 25 m. 
(5° sup., a r rampica ta l ibera • 
2 chiodi) fino a una placca in
cl inata sovrastata d a grandi 
S t r a p i o m b i (scomodissimo 
pun to di sosta - X chiodo l a 
sciato) . Si t raversa a dest ra 
di uno spigolo per 8 m. (6° 
grado . 2 chiodi lasciat i) fino 

Segue u n a fessura da i bor^ 
di a r ro tondat i , l eggermen te 
s t rap iombante di circa 20 m, 
(6° grado - 3 chiodi e d u e c u 
nei, 2 chiodi lasciati) a cui 
fa seguito un t r a t to s t r ap iom
ban te d i 10 m. (6 ' grado - A 2, 
8 chiodi d i cui u n o lasciato) 
Questo t ra t to , mol to i m p e g n a , 
tivo, p u ò considerars i il p a s 
saggio p iù difficile de l l ' ascen
sione. 

P e r rocce grad ina te si a r 
riva in breve a u n ampio t e r 
razzo (ometto) e con u n t i ro 
d i corda di 35 m. p e r ropce, a 
t r a t t i s t r ap iomban t i (5° g rado 
- 5 ch iod i ) ! s i ; a r r iva a u n ae-J 
reo terrazzino, circa 50 m. 
sotto l a perpendicolare de l la 
ve t ta . Posto d i bivacco, o r e 

cresta, che si stiperà con larga 
^̂  difticlle" spaccata. 
, ;Si continua con bella arram
picata (3° grado) fin sotto 'il 
più caratteristico gendarme a 
forma di torre che si presenta 
con vari strapiombi. A un pic
colo Intaglio della cresta si at
traversa 40 m. a destra per 
esposte rocce erbose! Si giun
ge sotto un salto giallo; lo si 
attacca nel mezzo e lo si risale 
completamente con un primo 
tratto delicato. (40 m., 4° gra
do, 1 chiodo di assicurazione). 
Si esce nuovamente in cresta 
proprio all'altezza del gendar
me prima accennato. Un trat
to di rocce rot te e facili porta 
a due grandi lastroni lisci che 
si vincono con bella arrampi
cata (30 m,, 3°. grado). 

A questo punto, le rocce^si 
fanno rotte e malsicure, pur 
diminuendo la difficoltà della 
salita. Si continua sempre per 
étesta verso' l'antlcima ancora 
molto lontana (2° grado). Si 
tocca quest 'ultima. Ci si sposta 
a destra, • si i prende una bella 
crestina ,di '. rocce ross0 che 
porta sulla vetta. . -

Dislivello della cresta m. 600; 
dall'attacco óre 3, discesa per 
il versante N.E. dell'anticima, 
per im ripi;^^ canalino nevoso. 

del canale.^entrale che solca la 
parete (q. 2500; ore 2). 

Si risale il canale fino a che 
gira a sinistra: si prosegue al
lora diritti per paretine e co-j 
stole di rocce ed erbe, fino' a 
guadagnare direttamente la 
vetta. :•—• •• -V 
• Dislivello m. 30Q,'con alcuni 
t ra t t i di V grado; ore IV ' . 

7,30 da l la cengia 
_, D a l | j o s t q ;4i^ biyacco,^ P«"lò-> t. | *•. ^V—"'• ' i •" fr # -̂

ev i ta re i l c u n i ' s t r ap iombi d i r | : y M r t . ; ] l f A „ „ p 4 ^ „ j 5 
roccia fr iabile si effet tua u n a l ^ * " * * * i f X U U l e U U U U 
diagoriàlé discendente; a Mini
s t ra d i 10 m. e si r i p r e n d e a 
sal i re p e r i l d iedro che segue 
(2 chiodi, 4 ' sup.) g iungendo 
a u n al t ro ampio terrazza 
(omet to ) . Si affronta d i re t t a 
m e n t e la pa re t e t e rmina le d i 
30 m. (5* sup., 5 chiodi d i cui 
1 lasciato) e si esce sul la c r e 
sta ne l le pross imi tà del la v e t 
ta; ore 1,30 d a l posto d i b i 
vacco. 

Compless ivamente c h i o d i 
usa t i 42, d i cui 7 lasciati, 
d u e cunei : roccia ot t ima, s a l 
vo gli u l t imi 40 m,; difficoltà 
di 5° e 6° grado; in complesso 
la sa l i ta h a r ichiesto 11 o r e 
di a r r ampica t a effettiva 

Punta Bresadola 
Cresta N.N.O» 

II 22 luglio scorso la cordata 
Pericle Sacchi-Franco Fiameni 
della Sezione C.A.I. di Cremo
na ha compiuto la prima sali
ta della cresta N.N.O. della 
Punta Bresadola (m. 2899). 

Dal Rif. F. Denza in Val Sta-
vel ci si abbassa per morene 
fino all'imbocco del canalone 
ghiacciato scendente dal Passo 
Stavel. Lo si attraversa costeg
giando lo zoccolo della cresta 
N.N.O. caratterizzato da lastro
ni neri . Si risale per 50 m. un 
canale detritico a sinistra del
la costa. Si attacca in direzione 
di una caratteristica macchia 
bianca. Dopo alcune placche 
inclinate, una zona di rocce 
erbose porta sotto una spacca
tura a Y. La si risale fin sotto 
il 1° gendarme bianco della 

Da Ulacuonaia a 
per Zermati. Breuii e GhamooiK 
Un altro raid a lungo me

traggio è quello conclusosi il 
20 agosto a Courmayeur dopo 
dieci giorni di durata. I gio
vani Nino Bertolini della Se
zione del C.A.I. di Gavirate 
(Varese), il portatore Emilio 
Cantalupi del C.A.I. In t ra e 
l'operatore cinematografico An
tonio Giovenzana del C.A.I. 
Gavirate, partiti da Gavirate il 
10 agosto, hanno compiuto il 
raid Macugnaga - Zermatt -
Breuii - Chamonix - Cour
mayeur, toccando parecchie 
cime comprese nell 'itinerario. 

Il 10 agosto si portavano a 
Macugnaga, rendendo omaggio 
alla tomba della guida Ferdi
nando Imseng, primo vincitore 
della parete est del Rosa, poi 
salivano al Rifugio Zamboni-
Zappa (m. 2700), effettuando 
un bivacco all'aperto. L ' i l ago
sto raggiungevano il Colle del
le Locce (m. 3334) e il Rifugio 
Resegotti (m. 3810). Il 12 ago
sto compivano l'ascensione del
la Punta Gnifettl (m. 4277), 
con bivacco sul ghiacciaio. 

Il 13 agosto, ripresa la mar
cia, salivano ai Lyskamm occi
dentale (m. 4478) e orientale 
(m. 4481). Seguiva la traversa
ta del Polluce, Castore e Breit-
horn con arrivo al Bivacco del
la Testa Grigia (m. 3480). 
(Quella notte i t re alpinisti han
no avuto come compagni i fisi
ci che nella capanna attrez
zata per lo studio dei raggi 
cosmici vivono interi mesi. 

Il 14 agosto discendevano Su 
Zermatt; il 15 partivano per .la 
Hòrnihutte (m. 3298) e compi
vano la discesa su Breuii e 
Valtournanche. Il 17 agosto 
erano nella valle del Grai^ 
S. Bernardo; il 18 per il Colle 
Malatrà (m. 2928) passavano 
nella valle Ferrei e salivano 
al Colle del Gigante (m. 3555) 
effettuando un bivacco ai piedi 
del Dente omonimo. Il 19 ago
sto dal Colle del Gigante, t ra 
il ghiacciaio dì Tacul e la Mer 
de Giace facevano una punta
ta a Chamonix, r i tornando il 
giorno dopo a (Courmayeur. 

Nelle tappe del loro raid i 
t re giovani hanno reso l'omag
gio di una corona d'alloro alle 
tombe dei pionieri dell'alpini
smo: da Balmat a Whymper, a 
Lachénal, concludendo il loro 
tributo a Courmayeur ai busti 
di Emilio Rey, Petigax, Puchoz, 
Croux e Ottoz. 

In totale hanno compiuto una 
diecina di bivacchi ad alta 
quota con tende speciali; il 
loro» attrezzamento comprende
va inoltre 60 metri di corda di 
perlon da 10 mm., 50 metri di 
cordino di canapa dà 8 mm., 
scarponi modello Cassìn imbot
titi di opossum, ramponi su-
perleggeri, giacche imbottite 
con piumino d'oca viva e pic
cozza Aschembrenner. 

Hanno fatto garrire al vento 
delle più alte vette 1 ves
silli preparati da Nino Ber
tolini, ideatore del raid e pro
tagonista della prima inverna
le allo Jagerhorn, raffiguranti 
da un lato le bandiere d'Italia, 
Francia e Svizzera, dall'altra 
una fiamam olimpica con la 

scritta «Ad eccelsa tendo». 
Si è trattato di una spedizio

ne economica, fra i cui scopi 
primeggiava quello di rendere 
omaggio a tutti gli alpinisti che 
riposano sulle Alpi e che una 
croce ricorda ai posteri. 

Strascico giudiziario 
della tragedia dell'Eiger 
Dopo tanto rumore per la 

tragedia dell'Eiger attraverso 
le innumerevoli colonne di sei*-
vizi speciali dei quotidiani e 
i réportages più o ineno sen-
sezionali dei rotocalchi, non 
poteva mancare uno strascico 
giudiziario della stessa, origi
nato appunto dalla pubblicazio
ne di un periodico milanese 
nella quale l'unico scampato 
dalla disgrazia, Claudio Corti 
di Lecco, ha ravvisato gli estre
mi per sporgere una querela 
per diffamazione. 

La querela è stata presen
tata il 12 corrente dal Corti a 
mezzo dell'avv. Angelo Luzza-
lii alla Procura della Repubbli
ca di Milano. Sarà estrema
mente ;interessante la discus
sione dinanzi ai giudici, perchè 
si baserà su un problema che. 
si dibatte ogni qualvolta succe
de una disgrazia di una certa 
entità in montagna e cioè sino 
a qual punto sia lecito sfidare 
la montagna e, nella fattispe
cie, se Claudio Corti èra tecni
camente collaudato per un' im
presa tanto rischiosa come 
quella della ' t remenda parete 
nord dell'Eiger. • 

Nell'esposto della querela il 
Corti r i fa . la storia dei prece
denti dell'impresa e ^si difende 
dalle; vocis se^olido cui In! a'itrg 
scalate due suol compagni era"* 
no mort i e un terzo si era sal
vato per miracolo. 

L'alpinista lecchese afferma 
che da cinque anni studiava su 
fotografie e carte la scalata 
dell'Eiger, che si era procura 
to speciali tracciati della via 
e che in ogni modo la caduta 
del povero Longhi non avven
ne come conseguenza di Impre 
parazione, ma scaturì dal nor
male rischio che l'ardua sca 
lata comportava. 

Quanto agli altri episodi at. 
tribuitigli, il lecchese sostiene 
che si t rat ta di voci diffamato
rie, che non hanno alcun fon 
damento nella realtà. Le con 
futa narrando come si svolse 
ro realmente i fatti. Nel pr imo 
caso il Corti non faceva par te 
della cordata; nel secondo l'In
cidente in cui trovò la mor te 
Felice Battaglia, fu provocato 
da un fulmine; infine sul Dru 
nell'estate 1956 la cordata di 
Corti con Annibale Zucchi 
venne colpita da un blocco,di 
ghiaccio precipitato dall 'alto, 
quindi un incidente imprevi
sto, che per altro non impedì 
al Corti di soccorrere il com
pagno malgrado un principio 
di commozione cerebrale e 
portarlo a valle. In quell'occa
sione il Corti rimase privo di 
sensi per due giorni all'ospe
dale di Chamonix. i 

* ^ ' P a r e t e Sud 
. Gli stessi -duo cremonesi il 

giorno dopo, 23 luglio, effet
tuavano la prima salita della 
parete sud della Cima di Mon-
redond (m. 2790) nella mede
sima zona. 

.Trattasi di quella piramide 
rocciosa sovrastante il Passo 
di Ricolanda con una lunga 
cresta delimitata a S.E. da una 
bocchetta senza nome comuni 
cante l'alta Val Stavel con la 
Val Ricolonda. Questa cima 
presenta a Sud una bellissima 
parete rossa formata da un 
unico grande lastrone liscio. 
La via si svolge proprio nel 
mezzo di detto lastrone per tut' 
ta la sua lunghezza. 

Dal rifugio « Denza » per 
morene e un canalone detri t i-
co fino ai piedi della parete 
Sud. Ore 1,30. Si attacca per 
una fessura gialla chiusa da 
alcuni massi incastrati. La si 
risale con dura e bella arram 
picata per 30 m, (4' grado, 
un chiodo). Dall'esile punto di 
fermata t raversare a sinistra, 
per fessura salire fino a una 
cengia erbosa esposta, sotto 
una placca nera. Due metr i a 
sinistra e su dritti per la plac
ca con elegante arrampicata 
fino al 2° buon posto di fer
mata (5° grado, 2 chiodi). Due 
metri a sinistra e direttamen
te (5° grado) fino a un canale 
di rocce gialle che porta alla 
cresta sommitale (3° grado). 
In breve e facilmente alla 
vetta. 

GRUPPO ORTLES^CEVEDALE 

Cima S. Giacomo 
.'r^eresta-N.E. .;'̂ ':r 
Ritornato sulle Alpi dopo 

due anni di forzata assenza per 
ragioni di lavoro, il dott. Er
cole Martina (C^. I . , di Bre
scia) ha compiuto il 9 agosto 
scorso, insieme al dott. A. Rus
so (C.A.I. di Venezia), la pri
ma salita per la cresta N.E. 
della Cima S. Giacomo (me
tri 3280) nel Gruppo Ortles-
Cevedale. , 

Dall'Albergo del Forno (me
tri 2176) per ripidi pendii er
bosi e detritici, passando per 
il laghetto di S. Giacomo, ci si 
porta a un ripido e stretto ca
nale percorso dalle acque che 
provengono dalla fusione della 
soprastante vedret ta di S. Gia
como. Lo si risale e si percor
re poi il ramo orientale di det
ta vedretta fino all' attacco 
(m. 2941, ore 2) . 

Si attacca su rocce rossastre 
friabili e tenendo sempre il 
filo della cresta (o poco a si
nistra), superando alcuni di
vertenti passaggi, si tocca la 
quota 3236; si discende a l suc
cessivo colletto a quindi, dopo 
pochi metri su rocce facili, si 
prende l 'arcuata cresta nevosa 
che conduce alla vetta. 

Dislivello m. 340; difficoltà 
di 2° grado; ore 2 dall'attacco. 

GRUPPO DELL'ADAMELLO 

Monte Campellio 
Parete est 

Lo stesso dott. Ercole Mar
tina, da solo, il 26 agosto ef
fettuava la prima salita per la 
parete ,est c^el. Monte Campellio 
(m. 280S) 'nel gruppo dell'Ada-
mello. 

Dal Lago di Campo (me
tr i 1944) si sale al Lago,d'Avo
lo, indi, per detriti , si giunge 
all'attacco in "corrispondenza 

Corno Triangolo 
Spigolo Ovest-SHd-Ovest 
Il 25 agosto U.S. ima . cordata 

formata daXorenzo^iGelmi, An
gelo Tognazzi è Tino Bini del
le « Calze rosse » della Ugolini 
di Brescia, ha aperto una nuo-^ 
va v i a . al. Corno . Triangolo 
(m. 3102) in Valla Baiamo, 
salendo per la primji volta lun
go lo spigolo OvestsSud-Ovest, 
impiegando 6 ore dal Rif. Pru-
denzinl e di effettiva arrampi 
cata quattro ore e mezza. Sono 
stati usati ;24'chipdlv;dei quali 
1 lasciata In paréte;! difficoltà 
di 4o,'4"> isup^ e 6° grado. 

Dal rif. Prudenzini in Val 
Salamo (m. 2235) si segue l'iti
nerario 155/a del Passo dx Sc
iamo, fino all 'insellatura a N. 

Bivacco IIGET Val Sea 
lnaugurazi(iiÌB-22 Setteinbrc 

iRÌriviata c a u s a l'alluvione 
che. aveva asportato là strada 
tra Chìalamberto e Forno Alpi 
Graie'! e le passerelle; nell'alto 
Vallone di Sea, vedrà' riuniti 
in un sirnpaticp convegno vec
chi; e giovani tìgetinì:' simboli
co legame: t r a ila; vecchia jUget 
che in questo] Vàllorie|*^ aveva 
eretto nel lohfkno 1927 uri Ri
fugio dedicato' 'a -Guido Rey, 
asportato\ qualche; ahho -dopo 
da } ihà ' t* i fe rad i r tp t ì tó , ' ' e le 
forze: nUo^e della Sezione, che 
vedono ; in. quéito Bivacco l'at
tuazióne ' :a i ' Ina sentita neces
sità e cioè una comoda base 
f>er salite a l le .^re t i JNord del 
a Ciamarella,. a l Gruppo del 

r u j a di Mondrone-eal la Cima 
Francesétti. ' /p-; ' .. " 

.Per, 'consentaé la .partecipa
zione alla cerimonia al mag
gior numero di Soci, la Com
missione ha 'organizzato una 
gita sociale, che servirà inoltre 
a far conoscere il magnificò e 

|selvaggio.>(Vallo5je (Ji Sea,.»così 

Magnifica la festa delle Guide te
nutasi la séra idei 24 e della qua
le si parla Ili altra pagina. 

Tra tanti àtìiicl abbiamo anche 
avuto 11 piacere di vedere 1 no
stri anziani Merseburger, Ber
nardi, ecc. . •• 

Si attraversa pei: Chiazze; di 
neve e detriti verso destra fino 
a sorpassare il punto di attac
co della, via normale della Ci
ma Triangplo e precisamente 
fino a portarsi sotto l'intaglio 
che divide la Cima Triangolo 
dal Triangolino. Si sale in di
rezione dell'intaglio su placche 
liscie per circa 20 metri , poi 
obliquando verso sinistra su 
rocce rotte per circa 30 metri 
si raggiunge un terrazzino che 
si t rova sul filo .della cresta 
(4°), ometto. 

Si prende poi un 'diedro che 
sale verticalmente per 6 me
tri, si attraversa a destra per 
2 metri, indi si sale in direzio
ne di un enorme tetto che si 
supera con un passaggio molto 
esposto verso sinistra (4" sup.); 
si seguono poi delle fessurine 
che corrono a circa un metro 
dal filo dello spigolo e con 
l'ausilio di parecchi chiodi si 
superano circa 30 metr i fino 
ad arr ivare dove la fessura si 
allarga leggermente e permet
te di appoggiare , un piede 
(chiodo lasciato in parete, 6°). 

Si prosegue sempre a poca 
distanza dello spigolo ancora 
per 30 metri sfruttando con 
molta delicatezza i labbri ar
rotondati delle fessurine; si at
traversa a sinistra per 4 me
tri in direzione di, u n bel. te r - . , -
razzino; posto di sosta (6°). Si T^^.Sea. 
salgono 7 metri su rocce più 
facili e si, raggiunge l'intaglio 
dell'anticima; si superano gli 
ultimi 10 metri per la via nor
male. 

Cima Bissìna 
Cresta sud ovest , 

La prima salita della Cima 
Pissina (m. 2881),In vai di Fu
cinò p e r la "cresta" Ŝ O.̂  è- Stata 
compiuta l'8 corrente dal dott. 
Ercole Martina (C.A.L Bre
scia), da solo. 

Dalla diga di Malga Bissine 
per sentiero fra abeti e rodo
dendri si sale alla Malga Lato-
la, indi si prosegue per pasco
li e detriti fino alla Bocchetta 
di Latola (m. 2760; ore 2,30). 
Si segue quindi la cresta che 
porta facilmente alla vetta in 
15 minuti circa.. , -̂ . • 

Lo stesso Martina, ùel mede
simo giorno ha fatto 11 primo 
percorso della cresta Est (con 
traversata alla Cima di Daner-
ba). Dalla Cima Bissina si se
gue la cresta dapprima facil
mente, poi sul tagliente grani
tico fino alla depressione sotto 
la cresta Ovest della. Cima di 
Danerba (15 minuti)'. Con di
vertente ginnastica si tocca 
quindi detta cima. 

partenza pullnià'ìi piazza ' Sòl 
ferino (Agenzia Transitalia); 
óre 8,30 arrivo a Fornò^ Alpi 
Gràie; proseguimento a piedi 
per il Vallone;<^ Sea suicomÒ-
da mulattleira ptlma'^ ed àgev6 
le sentiero poi; ore 11,30 arrivo 
a tiuota 2200 e inaugurazione 
Bivacco Val Sea con Messajal 
campo; ore 12,30, pranzo ' a l 
sacco; ore 15 partenza; ore 18,30 
partenza pullman • da Forno 
A.Q.; ore 20,45 xirca arrivd a 
Torino. • :.• :!• • ) 

Quota viaggio a.r. L. 800 sòci 
C.A.I.; L. 1000 non soci. ,, \ 

Iscrizioni accompagnate ;dàl-
la quota in Segreteria fino ad 
esaurimento posti esponibil i , ; 

Sci, C.A.f, UGET 
Martedì, 1° ottpbre Ore 21 in 

Sede: Assemblea dei /soci con 
l'il seguente ordine del giorno: 
1*) Relazione Presidente uscen
te; 2°) Elezioni ConèigUo d i ' 
rettlvo; 3*) Varie: j 

Raduno Soci Anziani 
Sant'Ignazio • Polita Serena 
SI effettuerà domenica 6 otto

bre per evitare la coincidenza con 
l'inaugurazione del. givacco di 

menslonl, stalattiti ad accresci, 
mento Irregolare, cortine- sonore, 
formazioni «a cavolfiore» sul fon
do di vaschette. In una saletta 
Interna dalle pareti di colore ros-
«o furono trovate migliala di cop-
Kcrezlonl dettei-^perle Aem ^grcft-
K^> abb^stan^a ^ r é ^ s p e t ^ q S ^ 
[le-di forma perfetta ^Q?ne questg, 
che soralgllano assai alle perle 
vere. 

La squadra del topografi ha et-
tettuato un rilievo accurato delle 
nuove partii ,4a Èul ssl, ripavaeo 

IqUeStt datls'. per, ora ìipproSsJraai-
ItiVl: .; .. i »-• '. •*••* t •<•• 1 

Sviluppo della parte scoperta 
dal Gruppo Speleologico Uget: 
m. 1(XX> circa: Sviluppo parte già 
nota In precedenza: m. 600. 

DlsUvello della parte scoperta 
dal G. S. , Vget (risalito): me
tri rt-150 circai. DlsUvello parte 
già . nota : m. -t-14. Ciò permette 
di affermare che In Piemonte esi
stono solo 4 grotte più estese e 
più profonde di .questa (tutte 
esplorate dal Gruppo Speleologico 
^ella Uget e situate nelle Alpi LI. 
gurl; Voragine del Pas, Arma Int. 
del Lupo, Grotta del Candano, 
Grotta di Bossea). 

Nel' prossimo ottobre si spera 
di continuare l'esplorazione del 
ramo principale (bloccato da un 
sifone). Essa richiederà l'Impiego 
di mezzi artificiali complessi per 
raggiungere un foro nella volta, 
che forse permette di scavalcare 
l'ostacolo. 

G. Sematteis 

Come' tradizione ugetlna vuolC; 
1 soci legati da parecchi anni al
la nostra Sezione, avranno la pos
sibilità di ritrovarsi con gli arai. 
ci .compagni di cordata e di 
ascensioni, che le ; vicende della 
vita avevano allontanato e che la 
comune fedeltà alla U.G.E.T. an
cora una volta farà,ritrovare; nel
la cara Vale di Lànzo, testimone 
e palestra delle prime timide gio. 
vanill uscite di tutti noi alpinisti 
torinesi. Al cospetto idei centena
rio Santuario di S* Ignazio anco
ra una volta-gU, aièlanl si adune
ranno per chiudete .degnamente 
un altro anno dl'Intensa vita dei-
la nostra vecchla^hia sempre viva 
U.G.E.T. . . q • 

PROGRAMMA î ì Ore 10:'ritrovo 
a S- Ignazio e -proseguimento a 
piedi per punta,Serena m-. 1200 
(30-40 minuti) : ore 11: raduno so
ci anziani a Punta Serena (me
tri 1200); ore 12,30: pranzo ai 
Ristorante Cresto a S. Ignazio, 
oppure al sacco'nelle sale appo
sitamente disposte; pranzo L. 600 
(minestra o asòititta, arrosto con 
contorno, frutta' ô^ formaggio, un 
quarto di vino).;;,.' 
. Per ' chi desidera pranzare al 

sacco 1 prezzi saranno: minestra 
L. 70, asciutta LM30, Vasti cam
pi da bocce, pergolati, prati, ca
stagneti. .• ; 

Accessi : con : lâ  ferrovia Ciriè-
Valle di Lanzo^làlie stazioni di 
Lanzo o Pessinettò ore 1,30 circa; 
in auto: a Lanzó e quindi car
rozzabile per Coapsolo; dopo 500 
m. circa a sinistra strada per S. 
Ignazio. ; 

Le prenotazioni' pei pranzo ac
compagnate dalla quota si rice
vono in Segreteria ' fino alle ore 
23 del 3 ottobre.; 

• i 

. « » • • - - '•. 

• Cardata 
20 ottobre. 

Pra Martino - Pir 

Snilc Grandes Niirnìlles 
L'8 corrente l 'avv. F r a n 

cesco- Cavazzani, • v icepres i 
den te de l .G.I .S .M. (Gruppo 
I ta l iano Scrit tori d i Monta
g n a ) , che da anni ha un de
bole per il Breu i i e le Gran
des Murai l les , in cordata coi 
por ta to r i Leonardo Car re l e 
P i e r ino Pession del la Va l 
tou rnanche , ha aper to una 
nuova via nel g ruppo delle 
Grandes Murai l les stesse. 

P a r t i t i dal la capanna sviz
zera del lo Schoenbuhl e at
t r ave r sa to il ghiacciaio di 
Tiefenmat ten , i t r e hanno 
a t taccato la pa re t e che so
vras t a a sud questo ghiac-
ciaiOj a ridosso de l confine! 
i talo-svizzero, fra i l a Punta i 
Maquignaz e il Co l 'Tournan 
che, superando il dislivellol „A dare un esatto resoconto sul 
Hi firna millp mptH"in" 11 h r i . ^ ' ° 'Campeggio, più del Com 
m Circa m u t e p ie t r i . i n IX OX^^menU, servono le'cifre: 715 .pre: 
di scalata effettiva mista su' 

E' già in atto ,J'organizzazione 
delia annuale cardata 'che , avrà 
luogo a Pra Martino (Plnerolo) 
li 20 ottobre. > 

Alnena località,' dotata di a t . 
trezzatissimo ristorante che' go
de fama di tradizionale acco. 
glienza e di ottima cucina; per 
l'occasione sarà organizzato, run 
servizio pullman.. 

Il programma dettagliato sarà 
inviato al domicilio del Soci. 

RisQJtati, pregevoli 
al 33° Campeggio M. Bianco 

roccia e ghiacci. ' ~' 

I CAVORI E LE GITE 
dell'Assemblea della F.I.S.I. 

L'assemblea generale della 
F.IS.L, convocata dal 20 al 22 
corrente a Firenze, reca il se
guente o.d.g.: 

Dopo la costituzione degli uf
fici e l'approvazione del verba
le dell'assemblea precedente, il 
Presidente comm. Piero One. 
glio farà le sue dichiarazioni e 
darà lettura della relazione tec
nico-morale sull'attività fede
rale nel 1956-57; seguiranno la 
relazione finanziaria e dei re 
visori dei conti. Poi si trat terà 
dell'esclusione delle Società che 
Qon si sono riaffiliate per la 
stagione 1956-57. Seguirà la 
modifica degli art. 7 e 17 dello 
Statuto federale, la ratifica de
gli aggiornamenti al Regola
mento organico federale e infi
ne l'elezione dei revisori del 
conti per 1,'esercizio 1957-58 e 
le " varie ». 

Il programma-orario prevede 
nel pomeriggio del 20 corr. l'a
pertura alle ore 17 dell'Ufficio 
Segreteria d e l l ' a s s e m b l e a al 
Grande Albergo Mediterraneo 
e il funzionamento, della Com
missione verifica poterli La Se

greteria riaprirà i battenti fin 
dalle ore 7 del mattino del 21 
e alle 9 si darà inizio al lavori 
dell'assemblea, che verranno 
sospesi a mezzogiorno per il ri
cevimento dei convenuti in Pa
lazzo Vecchio, a cura del com
missario straordinario. I lavori 
riprenderanno alle ore 14.30 e 
dopo l'interruzione della cena si 
concluderanno la sera tessa. 

Domenica 22 è tutta dedicata 
alle gite; vari pullman parti
ranno alle ore 7 per Slena ove 
i congressisti verranno riuniti 
alle 9 nel salone della locale 
Camera di Commercio; alle 
10.30 rapida visita della città 
con guide messe a disposizione 
dall'Ente Turismo di Siena e 
sbandierata in onore degli ospi
ti da parte degli alfieriyln co
stume di ima contrada. La co
lazione sarà offerta a tutti dal . 
lo stesso Ente Turismo; alle 
15.30 1 presenti partiranno per 
S. Gimignano, la caratteristica 
città medioevale dalle belle tor
ri, che sarà visitata per oltre 
un'ora; alle 17,3Q partenza per 
Firenze ove si giungerà un'ora 
dopo e il raduno si scioglierà. 

,- , - ,, , .pre
senze per turno. SUO giornaliere 
Oltre ane'590"del*:tJéféoMIé. ^ 

Cinque, campegèlanti hanno' sog.' 
giornate un mese, 21 per 3 turni 
e 138 per due turni. Confortante 
li fatto che ben 98 campeggiantl 
hanno riconfermato per li- turno 
successivo senza cssare prenotati, 
mentre solo 7 hanno lasciato 11 
Campeggio anzitempo per motivi 
vari. - "•. 

Due turni risultarono esauriti 
ben prima della • chiusura delle 
adesioni e 120'risultarono le ri. 
chieste respinte per.tali turni. No. 
nostante per alcuni turni vi sia 
stato tempo incerto, anche il pro
gramma gite è stato svolto Con 
ottimo risultato: 1050 partecipan. 
ti alle diverse gite, tra cui la 
traversata a Chamonix per il 
ghiacciaio del Gigante, pernotta
mento al Rifugio Requln, discesa 
a Chamonix per là Mer de Giace 
e ritorno dalla AlguUle du Midi 
per la Vallèe Bianche — cioè una 
decina di ore In una zona di In
comparabile bellezza — ha richia
mato un centinaio, di partecipanti, 
28 In una sola volta divisi in cor. 
date di 4.3 persone. 

E' stato salito il Bianco dalla 
Capanna Gonella (18 campeggia
menti); dai Dòme du Góuter (3)i 
tentato il Blanco'^dalla Midi,, dal 
Rocher e dalla Brenva con rltor. 
no causa 11 brutto tempo. E' sta
ta salita la Tour Rounde (52 di 
cui 27 in gita sociale), l'Alguille 
du Midi (35) l'Alguille Croux per 
la Via Ottoz (2) e per là via del. 
le Placche (6), 11 piccolo M. Blan. 
co (4), il Dente del Gigante (12), 
l'Alguille Nolre de Peutérey (4). 
Sono state visitate in comitive nu. 
merose le Capanne Gonella, Gam
ba, Nolre, Triolet. Inoltre le so
lite passeggiate sul versante Che. 
tlf, Chécroult, M. Fortln. 

•Clome chiusura degna l'ugetinò 
Rossa ha compiuto la solitaria al-
l'AiguìUe Nolre sulla cresta Sud. 

Gruppo Speleològico 
> Grotta del Kio Martino 
• Nel giorni 18-22 luglio scorso 11 
Gruppo ha ripreso l'esplorazione 
della grotta del Rio Martino pres. 
so Crissoio (alta Val. Po). Alla 
spedizione ^iarteclparonó Renato 
Grillétto (presidente del Gruppo), 
Giuseppe Dematteis. Piero Fusi-
na, Michele Messina, Cesare Vo
lante, y..... : , 

Vennero coiripìute 3 esplorazioni 
di circa 15 ore l'una, sempre di
visi in una squadra di punta e 
una squadra topografi. La prima 
ha raggiunto e seguito per circa 
350 m. alcuna ; complesse gallerie 
superiori e laterali rispettq al tor. 
rente -Interno,'? ridche'dl irioltésnov 
tevoir parUcolàrità r •«ce5?bre:èoh| 
calcaree a crlstallt tìl; granai dy 

prima volta dal nostro.Gruppo nel 
settembre 1956. 

Rilievi topografici'esterni per. 
misero di localizzare" la posizione 
esatta delle cavità esplorate. .,, , 

G i o p j f i o B a i r a t i 
Ancora una volta la Sezione è 

In lutto. Ancora una volta li fato 
si è accanito su un promettente 
virgulto del vecchio tronco uge-
tlno; aveva 22 anni; era studen
te di Ingegneria, la vita gii sor
rideva facile: la montagna lo at-
tirava per la sua bellezza, per 1 
suoi rischi ed a lei «1 è offerto 
con tutta la passione della sua 
giovinezza. 

Nella zona dei Nargnareis 
In agosto - sono state effettuate 

due spedizioni nella zona del mon. 
te Marguareis. 

Dall'I! al 18 si è posto .11 cam. 
pò presso il villaggio di Upega 
(alta valle Tanaro). Di qui sono 
state effettuate 5 esplorazlonlTiei. 
l'Arma del Lupo, aventi per' sco. 
pò di terminare 1 rilievi topogra
fici iniziati : l'anno scorso. Ad es
sa parteciparono Renato Grilletto 
(presidente del Gruppo), Nino 
Martinetti, Giuseppe Dematteis, 
Eraldo Saracco e Michele Messi, 
na. I tre ultimi effettuarono una 
punta nelle parti più interne per 
accertarsi se realmente tutte le 
parti della grotta erano da con. 
siderarsi esplorate. 

Ciò richiese una permanenza 
continuata di» 25 ore, durante le 
quali furono risaliti alcuni carni, 
ni ascendenti con l'aiuto dell'al
bero smontabile. Dopo aver bat. 
fùto slsteroatlcamente. tutte le vie 
possibili, avanzando solo in un 
punto di 150 m., si deve ritenere 
conelusa l'esplorazione di questa 
grotta, chei dopo la voragine del 
Pas è la più estesa dei Piemonte 
(più di 2 km.), quasi totalmente 
esplorati dal nostro Gruppo l'an. 
no scorso e in questo. 

Durante la stessa spedizione fu
rono compiuti rilievi topografici 
esterni nella gola delle Fascette e 
veniva disceso un pozzo (Carsena 
del Fera) a quota 2200 m. con ne
ve e ghiaccio,»'ostruito a —35 m. 
dall'Ingressa, 

Dal 23 agosto al l.o settembre 
veniva posto II campo a quota 
metri 2100̂  sull'altopiano delle 
Moglie (N.E. del, Marguareis). 
Presero parte alla spedizione Re. 
nato Grilletto. Paolo Chiesa, Giù. 
seppe ' De Matteis, le signorine 
Caria Lanza e Nuccla Palmas, Da. 
rio Fonzetto, Eraldo Saracco e 
Ciccio Volante. , . 

Venne effettuata la prima dlsce. 
sa dell'Abisso di Serpentera, for. 
mato da lUn unico pozzo verticale 
profondo 99 ,m. Alia profondità 
di 110 m. una strettola ha arre
stato l'avanzata, che sarà possibi
le riprendere dopo distruzione a 
mezzo di esplosivi. 

Sono state effettuate battute nel 
bacino delle Moglie, scendendo 4 
pozzi profondi da .10 a 30 m., e 
nel vallone delle'Masche (alta val
le Ellero) riconoscendo più di 100 
pozzi, di cui se ne discesero una 
trentina profondi al massimo 30 
m. con neve e ghiaccio. 

Negli ultimi giorni veniva com-
pluta la seconda discesa nella vo. 
raglnè di Blecai fino a quota —255 
m.. scendendo 8 pozzi verticali 
profondi da 10 a 45 m. onde com
pierne 11 rilievo topografico, che 
tuttavia non è stato posiblle ter
minare. In Italia sono state dlsce-

Ise' solo 12 grotte più profonde 
'di questa, che Venne esplorata la 

Fascino autunnale 

Incantevoli viaggi • tocgiornl fra laghi e 

monti • armonia cj! colori • Etpoiiziont > 

Musica • Sport . Prezzi convenienti ;. 

Facilitazioni di viaggio. 

Informazioni e proipetti preiio le Agenzie 

Viaggi e.l'Ufficio Nazionale Svizzero del-, i 

Turitmoi Milano, Piazza Cavoury 4j Roma 

Via Veneto 36. — ' 

Svizzera 

Alla memoria 
di Mai-iano Orlando 

Nel primo anniversario della 
Sua morte, gli amici poseranno, 
domenica 29 corr. una targa ri
cordo nel pressi del Rif. Bozano 
tyjaldièrl. Terme), d l l t ron te a 
fluelie montagne iche'Jln ùltima VlJ 
siòne .Si offrirono al; spo sguardo, 

Nella certezza di- wre cosa gra
dita a quanti desiderassero essere 
presenti alla cerimonia, sarà orga. 
nlzzato un pullman col seguente 
orarlo: " -

Ore 5,45: ritróvo Agenzia Tran-; 
^talla-,(BÌ8ZZ£t $Q,lf£rlno)jL^re 6 Ito 
TReciif!* S8i:fenzà ; (S^?S! ISmW sdn 
-Valdleri- Terme ' é pwjsé'^imenttrl 
a piedi per il Rif. Bozano; ore 
12: arrivo al Rifugio e scopri-
mento targa. ricordo ; 17,30: par. 
teiniae;per Tdilno.; ii20,30 circa? gr. 
rivd f forine.-,; ' * SÌ*,'-., ' 1 g 

ftuatff viaggio A'.rc. pullman li. 
re 1200, Iscrizioni accompagnate 
dalla quota in Segreteria fino ad 
esaurimento dei 20 posti dlspo-
nlblll. 

ONORIFICENZA. — Il Presi
dente della Repubblica ha con
ferito la croce di Cavaliere al no. 
stro Vice • Presidènte Bruno To. 
niolo. Felicitazioni vivissime. 

GITE EFFETTUATE. — Con 
48 partecipanti 11 13.14 ' luglio si 
è effettuata la sociale alla Punta 
Grober. Alle ore 19,arrivo a Ma. 
cugnaga, in seggiovia al Belve
dere ed alle 21, cordialmente ac
colti da. Legger, ingresso alla 
« Zamboni ». Il mattino dopo sve
glia alle 3 ed alle 4 le cordate si 
compongono e si avviano sulla 
normale per 11 colle delle Locce, 
mentre per la parte Nord e per 11 
Pizzo Bianco rispettivamente, due 
altre cordate si congiungeranno.ln 
vetta, che è raggiunta da quasi 
tutti 1 partecipanti alle 9,30 fra 
nebbie e nubi: ritorno sferzato a 
tratti da una pioggerèlla noiosa. 
Alle ore 13 ancora alla Zamboni 
per 11 pranzo; ore 21,90 arrivo a 
Torino. 

Mont Blanc du Tacul. .— Que
sta, che più di ogni altra era 
stata oggetto delle fatiche delia 
Commissione gite, è fallita per la 
inclemenza del tempo: dalla dire, 
zlone delia gita, affidata alle Gui. 
de di Courmayeur, alla riduzione 
ottenuta sulla funivia, tutto era 
stato disposto affinchè questa so
dale si svolgesse con la serietà' le 
la sicurezza che meritava: ma la 
pioggia che accoglieva 1 parteci
panti all'arrivo a Courmayeur 
consigliava un cambiamento di me. 
ta; la comitiva pernottava infat
ti al Rif. Monte Bianco del no
stro Campeggio e il giorno dopo 
una ventina di partecipanti si 
spingevano alia Cap. Gamba, ove 
venivano premiati da un timido 
raggio di sole che tuttavia si eclis. 
sava-subito, e nubi-'e nebbia ac
compagnavano 11 ritornò a Torino.' 

NOZZE. — li consigliere Gilber
to Zamara, Presidente del Coro 
UGET si è unito in matrimonio 
con la gentil signorina Adriana 
Gay: agii sposi/vivissime fell. 
citazioni.. ; '-'̂ '.̂  ' ; 

Uriippo alta montagna 
Il 1,0 settembre Guido Rossa 

ha effettuato l'ascensione solita, 
ria dell'AiguiUe Nolre de Peuté
rey per la Cresta Sud. ' 'i 

Partito alle ore 6 dalla Capan-
na della Nolre, alle 17. dèlio stes. 
so giorno vi era già di ritorno, 
emulando l'analoga impresa effet. 
tuata nel 1955 dall'accademico to. 
rinese Marco May, anch'egli mem. 
bro del G.A.M. • , 

llitugio 0. 1 % 
Completata l'attrezzatura del 

dormitorio e delle camerette al 
3.0 plano, fatte le modifiche al. 
la centrale elettrica, che consen. 
tono una iiiumlnazlohe razionale, 
questo Rifugio si presenta in una 
funzionale struttura che io pone 
all'avanguàrdia delle più moder-
ne costruzioni alpine. 

I visitatori succedutisi numero
si hanno dimostrato il loro entu. 
slasmo Intervenendo numerosi ai 
soggiorni settimanali e di questo 
bisogna anche render merito al 
bravo Malvassora ed all'ottima cu
cina della Signora Letizia. 

E' stato scelto dalle Guide della 
Val di Susa per li loro • annuale 
radujio'^che ha avuto luogo li 15 
settembre: auggestlva cerimonia 
alla quale sono stati invitati li 
Sindaco di Ulzio dott. Bermond, 
il dott. Andrels, presidente delia 
Sezione di Torino ed 11 Presiden
te del Cai Uget Gen. G. Ratti: 
cerimonia culminata ,con la bene, 
dizione delle corde e degli, a. 
trezzi impartita dal 'Parroco di 
Beaulard Don Caiiiero. 

della C J r «4L.ft. 
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Là Scelta felice 
, Dove sel.statp mlp. bell'alpino 

La mia bela, la mia aspetta 
"Le maltlnade del NaneFeribt 
. • ' ' • ' • ' ' 1 ' . 1 , . 

DSEQ 486 
La pastora' è U lupo ' 

'^ • Zara, zom," zu la BcUmonte 
La: bella ,al mulino. 
L'è ben vèr che mi «lontani 

mi 

Carisch Sodata per Azioni MHatlO 
(Distributori esclusivi per l'Italia) 

il Rapno nazionale F^IJ. 
a Ousone e Giooo Presolana 
L'annuncia to Radufio - na'-' 

Zionale de l la 'F . I .E . aVrà' lUo,! 
go i l ' 2 2 c o r r e n t e ' à Cìàfe'one 
(Val Ser ianà) e a l Giogo de l . 
la Preso lana (m. 1290). 

Il prograniii ia. del la man i 
festazione p r e v e d e al le pre 8 
la Messa; a l le : lOi il concen-
t ramènto di t u t t i i ^par tec i -
lianti in e l u s o n e . Al le 11 
presso l 'Eden T e r r a z z o si 
svolgerà la cer imonia della 
premiazione e consegna del 
Premio F.I.E. nazionale , as
segnato ques t ' anno alla So
cietà Alpinis t i Vicent ini per 
l 'opera svolta sia come at t i 
vi tà quan to per la creazione 
e il mig l io ramento del Rif. 
Salasso. V e r r a n n o anche as
segnati i P r e m i F.I.E. regio
nali alla Società Burane l lo 
di Genova, al la Società Escur . 
sionisti Monte Rosa d i Torir 
no e al G r u p p o G.E.S. « F a l 
chi » di Verona . Ino l t r e i p r e . 
mi individual i F.I.E. con di
ploma d 'onore e medagl ia 
d'oro a Carlo Ciarlo del G r u p 
po Escurs. Savonesi , con di
ploma d 'onore e medagl ia di 
argento a Pasqua le Radice 
del Gruppo Escurs . Medesi e 
ad Atti l io Tr ive l la to della S. 
A.P. d i Padova . 

A mezzogiorno seguirà la 
colazione a l sacco^o in alber
go; alle 14.30 pa r t enza per il 

Giogo della ' Presolahà'^è^'^vi'; 
^ìtà d,eì .^intorni;^Ij^"^16,^cio-!; 
giimèntÒ de l Radi ino è r i to r 
no l ibero. La « P r o Giasone» 
offrirà il viaggio g ra tu i to da. 
Clupone ì alla '? P r e so l ana . e^ TÌ-
t o rno . . ' i ' '•''• ••' '* •': tit 7 :'-- N 

II Comitato d 'onore è p r e 
s ieduto dall 'on. Giuseppe R o , 
man i , Commissario al T u r i 
smo; quello esecutivo dal rag. 
P i e ro Buscaglione, P res iden
t e de l la F,I,E.- . ; 

L e iscrizioni al R a d u n o do ; 
v r a n n o giungere en t ro il 19 
cor ren te presso la Segre te r ia 
naz ionale della F.I.E., corso 
Ingh i l t e r r a 31, Tor ino, cor re 
da te dal la tassa di iscrizione 
di L. 200 pe r par tec ipan te , 
che dà diri t to a l ^distintivo 
de l la manifestazione. 
• P e r speciali accordi gli al-.j 
b e r g h i e r i s torant i d i e lu sone 
p ra t i che ranno prezzi r idot t i 
pe r il pranzo da L. 580 -a 
L; 900, previa prenotaz ione 
presso la suddet ta Segreter ia . 

*?• * "• , • : • : : * 
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INDUMENTI THERMICr COLNAR 

m VENDITA NEI NEGOZI SPORTIVI 

MANIFATTURA MARIO COLOMBO ft C. - MONZA 

Passando da 

sostate al 

BBhhRKO 
CroMo BOGINO 

a 500 metri dalla Stazione, sulla strada da Bellano 
a Varenna e Lecco 

TERRAZZA-BELVEDERE CON PERGOLATO - GIOCO: 
DELLE BOCCE - SPUNTINI - SPECIALITÀ VINI 

Prenotarsi per comitive al n. 555 di Bellano - GESTIONE BOSELII 
(già al Pequeno del Plani di Bobbio e al RIf. S.E.L. al Resinelli) 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• MONZA.-

FEIIXEILA 
la camicia dello Sportivo ì 
^ ^^r^La camicia: jdiel li 2 

0 H ! >-.[ ! -iJ i ' *-> n '.* l •' =̂ ^̂ i'-* Ori n * ' I j 5 I I I '," S i l-

<^«»ii«ifllS ut i l i 
j , , ^ , t f I I ̂  • 2211 ;. , .111'111 „• • • 

• | , ) i . ( l ' T • ? ' • ; , ; - , - ^ ' ^ ^ • ) • ' , ; - ' . ' ' . ^ ' - " ' ' : . , ' • ' , . ; ' • 

prima i\ partire per la montagna 
La massima attenzione dev'essere posta; ogni volta 

che si progetta di andare in montagiia, agli scarponi,. 
Verificate se sono a posto,,se le suole sono beh attac
cate, se non vi siano scuciture nelle tomaie. ' 

Se vi accorgete che. hanno bisogno" di Iriparàzioni, 
non attendete il peggio: portateli subito all'amico 
EDOARDO COLOMBO, via Borromei 11, 1" piano 
.(Recapito centrale de «Lo Scarpone»). Con l'accu
ratezza e lo scrupolo dell'artigiano consumato quale 
eglf è, ve li rimetterà a nuovo e potrete' partire con 
piena fiducia, ' ' ' . 

ni/S 

N. 18-16 J 

IIC( 
* E' ^Natale, 

tranquillità < 
la mia! cast 
seduto in p 
gli oc^hi mi 
poco appoco 
tengo .tra 1< 
gnendòsi len 
gno sta pi 
nella mia ̂ i 
pagnarmi in 
impro'vyiso. 
tratto ili un 
immerso-ìlei 
di un tar(?o 

, verno; tutt'i 
no le cime a 
dal sole e, •! 
queste, il ve) 
di' nuvole .di 
Bper̂ ìòno iui 
fianchi. 

Sto faticai 
attraversare 
lo spesso sti 
lo ricopre, 
s f o n d a fa 
imnlerso fin 
Anche i miei 
go poco più 
gran da fare 
terreno su e 

\de e, a Inter 
lari, li vedo 
se fossero fi 
visibile nen 
questo suppl 
tana ed int£ 
affondare, i 
l'altro... ::. 

D'improvv 
La pipa, om 
volata dalla 
è caduta sul 
raccoglierla, 
posa sulla r 
dimenticata 
un angolo e 
ha ancora r 
sto con gli 
scalata. Mil
la breve ,'' 
Istanti primi 
gno, ma 11 
limpidissime 
fica avvento 
che ore. 

Lasciamm 
Pian Clamai 
pò avervi tr 
te alquanto 
l'accurato m 
co di cui er 
Un ma|nific 
ci guido su 
dii che con 
dove - inizia 
chiamato, e 
antica legge 
Cavalle Eia 
to, la pallidi 
fidò i r comi 
Il nos tcp .ica 

le lontane :>] 
nura . . ^''^ 

Dopo c i r» 
mino aveVq 
gli 800 met:^ 
conducono l'i 
rocce a l di s 
al suo ripai 
breve tempi 
mo raggio 
infine anchi 
, I l vento : 
a quel mom 
va da to nes 
zione, infrar 
r e violente 1 
rocce della ( 
la neve polv 
go in cui e 
tent i a form 

Ci rendei! 
to che il m a 
superare «lu: 
che ci div 
dalla vet ta , 
state le diffi 
la via, m a 1 
to, cont ro 1 
tevamo far-
sare tu t to 
appresso e. 
l imitando al 
cessarle feri 
ra re . 

Così, alle 
z iammo la 
gnando l a -
breve arrarr 
la tempera 
sbalzo enori 
mo super ior 
to zero. 

, Velocemei 
r a re , ci cai? 
glaciale . di 
san te , pi-ù r 
g u i m m o - i n -
pè r im centi 
portiandoci 
dopo aver st 
ce sul la sin3 
salto d i ghi 
tuto i-nesoi 
raffiche de l 

Esse ci CI 
alto su u n 
dominato di 

I MIGLI 
ROCCIA 
PRESSO 

)iiu\n.vifln 

Premiati 
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Il Colle delle Cavalle bianche 
scalalo alla viglila di Natale 

K' ^Natale. Mi t rovo ne l la lo t ta d i ghiaccio de l « P a n di 
t ranqui l l i tà e n e l t epore de l 
la m i a ! casa, comodamente 
seduto ' in po l t rona . Men t r e 
gl i oc^hi m i s i chiudono, a 
poco a , poco e l a p ipa che 
tengo;, t r a l e m a n i va s p e 
gnendosi l en t amen te , u n so 
gno s t a p r e n d e n d o forma 
nella mia unente, p e r accom
pagnarmi i n ques to sonno 
improvviso. Mi t r o v ò , a u n 
t ra t to ili u n g rande pianoro, 
immerso : ì iella 'gelida' ombra 
di u n tar(?o pom.ei^ggio d!ln-
verno; t u t t ' i n to rnó si e leva
no le c ime ancora i l luminate 
dal sole e , -sul la p iù al ta d i 
queste, i l vento; solleva g r a n 
di' nuvole d i neve , che si di-
Bper)ìòno lungo i suoi ' r ipidi 
fianchi. 

S to fat icando parecchio ad 
at tra 'versare i l p iano , pe rchè 
lo spesso s t ra to d i ' n e v e , q^e 
lo r icopre, ogni . . t óyp . ' - . s j 
s f o n d a facendomi» t i»vare 
imnlerso fino alle ginocchia 
Anche i mie i amici, che scor
go poco p iù avant i , hanno \xn 
gran d a fa re nel la scelta del 
terreno su cu i posare il pie^ 

\de e, a in te rva l l i quasi r e g o 
lari, l i vedo "barcollare come 
se fossero falciati da u n i n 
visibile nemico. L a fine di 
questo supplizio è ancora l o n 
tana ed in tan to cont inuo a d 
affondare, u n passo dopo 
l'altro....-•::..!:tK''^- :/..-;,;-, ,; 

D ' improvviso m i r idesto. 
La pipa, o rma i spenta , è sci 
volata da l l a m a n o ine r t e ed 
è cadu ta su l pav imento . Nel 
raccoglierla, lo sguardo si 
posa sul la m i a piccozza che, 
d iment ica ta la sera p r ima in 
un angolo de l la stanza, non 
ha ancora r ipreso i l suo p o 
sto con gli-* a l t r i arnesi da 
scalata. Mi /accorgo così che 
la b reve v is ione d i pochi 
Istanti p r i m a non e ra un, so 
gno, m a 11 r icòrdo, ancora 
limpidissimo, di u n a m a g n i 
fica a v v e n t u r a vissuta da .po 
che ore, 

Zucchero »; a t t accammo sul 
l a des t ra lungo u n a ' cres t ina 
d i rocce rot te , che c i p e r m i 
se d i innalzarci f ino ' .ad u n 
centinaio d i ' .me t r i d a l cu l 
mine . . . 

sulla ve t t a . E rano le 12,30 
della ^vigilia di Nata le . 
, Poch i is tant i dopo, m e n t r e 

scendevamo rapidi ve rso v a l 
le alla ricerca' d i u n r i pa ro e 
sulla t e r r a gU uomin i p r e 
p a r a v a n o gli u l t imi doni per 

A quel pun to fummo c o - l a No t t e santa, la m o n t a g n a 
s t re t t i a calzare 1 r a m p o n i l e , tornò a dominare .nella "soli-
fort i del nuovo mezzo, su-Studine quel lo sconfinato mon 
p e r a m m o il pendio d i 50 g r a - ] d o di ghiaccio e di cielo e il 
d i circsr, con d u e cornici; una vento andava r a p i d a m e n t e 
mediana e u n a all 'uscita, p o r - canjcellanido le nos t re t racce 
tandoci ancora su l l a , cres ta ' , E z i o C a p e l l o 
ad una quota di poco in fe - . • - ' , 
r i o re ai 3600 me t r i . i Uja del la Ciamare l la (me-

L a ve t ta e ra là, quasi alla t r i 3767) - Alpi Gra je - Val le 
nòs t ra altezza, in uno sfondo di Lanzo - l.a sali ta i nvé rna -
scinti l lante d i . ghiacciai l on - le per la cresta Est : F r a n c o 
t a n i e là a v r e m m o gjà v o l u - Ribet t i , Giorgio Ribet t i , Ezio 
to poterci u n i r e in una c o - c a p e l l o ( C A I - T ò r i n o ) , . P ie ro 
m u n e pregh ie ra • d i r ing ra - G e n n a r i ' (UGET ->Torino) • il 
ziamento^May p r i m a di g i u n - 24 d i cembre 1956. ' Ì 
g e r e ad essa r i m a n e v a d a ' ! 
pe rcor re re ancora u n a . lunga 
4..affìl,4t*a^;cyé|tà d i ghiaccio, 
»esà"più-rpericQlosa dal la n o 
s t r a instabil i tà a causa del 
ven to . •"• ••---" 
; A t t r ave r sammo così t u t t a 
la pa re te Nord, che vedeva 
m o sfuggire ' sot to d i noi con 
u n o scivolo dai riflessi v e r d e -
azzurri , m e n t r e sulla s in i 
s t ra uno s t ra to di neve fa r i 
nosa copriva la cornice spor 
gen te sul r ipido ' ve r san te 
delle « Lance > e offriva una 
debole assicurazione per le 
piccozze. ' "••,'-

Furono m o m e n t i d i g ran 

TENACE LOTTA FRA: ORRIDE-PARETI STRAPIOMBANTI 

Il Canalone della Tosa 

11 profondo solco del canalone della Tota f ra , la ,Cima omonima e^il CrozZ6a di Brenta 

Quieta sale la -Val Rendena 
d a Pinzolo, in u n t r ipudio di 
ve rde odoróso. Il pigro nas t ro 
di grigio asfal to si snoda ne i 
dolci recessi d e l bosco, si cu l 
la ne l l 'ombra fresca lasciando 
in basso il sordo romorio de l 
to r ren te invisibi le . 

Tut to invi ta alla pace, al r i 
poso. Nella fresca luce de l 
mat t ino un dolce torpore t i 
invade ; anche il faticóso ansi 
m a r e del m o t o r e t i s embra 
u n a nenia d i t empi trascorsi , 
le pa lpeb re inconsciamente 
cadono. Ma come faticosa-
men te le r i ap r i per u n i s tante 
ti pa r d i sognare , perchè la 
sfolgorante vis ione di bellez
za del la 'Val B r e n t a t i trasci
na o l t re j i l imi t i ,del l ' immagi-
nazione.i E n o n vedi le acque 
che dival lano vor t icosamente 
in cascate spumeggianti, ' e non 

vedi l 'opulenza del bosco che rifugio. La luna cavalca su l la 
s 'abbarbica tenace, a l monte , ' g roppa d i spens iera te nuvo le 
e non vedi i l ve rde smera ld i - , vagant i . F a caldo m e n t r e ci 
no de l pascolo, che t u t t i 1 sen-1 abbass iamo per t r ave r sa re i l 
si sono lassù dove l 'azzurro sii va l lone; la neve che ancora s i 
fonde al le mi rab i l i c ime che .adag ia in qualche anfra t to à 
incoronano la va l le . molliccia ed acquosa; dal ba s -

Con animo gioioso t ' avvic i 
ni a ciò che ami. Quas i senza 
fatica super i l 'erto sent iero e 
t'affacci su ampi orizzonti . Ti 
a t tende il « Bren te i », u n caro 
e vecchio amico. L ' a rgu ta , fu
mosa p ipa di B runo h a il m a 
gico po te re di i ndov ina re le 
intenzioni : il cana lone della 
Tosa, d i r i t to ed inv i t an t e ne l 
suo candore, t ra le g r and i gr i 
gie pa re t i che ferisce profon
damen te . 

t . * « « 

Alle due , seguendo il saggio 
paré re - del la p ipa , ' quas i d i 
soppiatto con Angelo lascio i] 

Sighàlaté iairÒrdme del Cardò 
gli atti dr solidarietà alpina 
n 5 novembre p.v.. scadrà il 

termine utile per le segnala
zioni dei -«gesti più significa
tivi di umana solidarietà com
piuti in montagna durante 
l'anno »', allo scopo di assegna
re i Premi della Solidarietà al-

, ,, ,, pina per 11 19S7. Si fa pertanto 
u n passo dopo laltro,_ p a s - viva .preghiera a chi ne fosse 

a conoscenza di renderli noti 
sollecitamente alla Giuria del 

de tensione, m a l en tamen te , ' 

Lasc iammo le ; ba i t e ' • del 
Pian Ciamarel la alle 5,30, d o 
po averv i t rascorso u n a n o t 
te a lquanto calma, grazie àl^ 
l 'accurato mate r i a l e da' bivac-^ 
co d i cui e r avamo . pi;òvf7Ìsfi;' 
Un magnifico quarto. d I J u h a 
ci guido su pe r i ripid,i:pèn* 
dii che conducono al p u n t o 
dove - in i z i a la cresta Est, 
chiamato, chissà per quale 
antica leggenàifó» Colle del le 
Cavalle Biaii ióùei. I n segu i 
to, la pa l l ida ' luce l una re af
fidò i r compi to di i l luminare 
Il nostcp cammino a^un v a -
r iopmtój j lévar* del ' role^ -frp 
le lo*nfane"''nebbie dèlia p i a 
nura . *' „ 

Dopo ci rca- t re ore di c a m 
mino avevamo igupe ra t a già 
gli 800 metili aiKIisUvello che 
conducono ; a l ia i bast ionata di 
rocce al di sotto della cresta; 
al suo r iparò sostammo per 
breve t empo , m e n t r e il p r i 
mo raggio di sole giungeva 
infine anche -su di noi. 
- I l vento in tanto , che fino 
a quel momen to non c i ' a v e 
va da to nessuna preoccupa
zione, inf rangeva con f rago
re violente raffiche contro le 
rocce della cresta, m a n d a n d o 
la neve polverosa fino al l u o 
go in cui ci trovavamcy i n 
tent i a fo rmare ' le cordate . 

Ci r e n d e m m o quindi con
to che il maggior ostàcolo da 
superare «lungo i 600, me t r i 
che ci d iv idevano ' ancora 
dalla ve t ta , non sarebbero 
state le difficoltà propr ie del 
la via, m a la furia del v^n-
to, cont ro la quale non pò 
tevamo far- a l t ro che indos 
sare tu t to quanto avevamo 
appresso e. muoverci , salire, 
l imitando a l mass imo le ne
cessarie f e rmate pe r assicu
ra re . 

Così, a l le ore nove, ini 
z iammo la scalata , guada
gnando l a - c r e s t a dopa Una 
breve a r r ampica ta su roccia; 
la t e m p e r a t u r a , ebbe uno 
sbalzo enorme e la valutam
mo super iore ai 25 gradi sot
to zero. 

.Velocemente , senza àss icu , 
r a re , ci ca lammo'-nel bàcirid 
glaciale . . de l l ' oppos to ver 
san te , p iù r ipara to , e -prose 
guirmno-in—direzione-rOvest 
pe r im cent inaio di met r i , r i 
portiandoci quindi in cresta, 
dopo aver scalate" a lcune . roc
ce sul la s in is t ra l i i l injpi j r imd 
salto d i ghiaccio ve rde , b a t 
tuto inesorabi lmente , dal le 
raffiche de l ven to . . 

Esse ci condussero più in 
alto su u n vasto « pla teau », 
dominato da l l ' imponente ca -

' s a m m o d a l ghiacciò alla ne 
ve dura ; la cresta to rnò nuo 
vamen te ad a l largars i e u n a Premio stesso, istituito, come 
u l t ima l ieve sali ta ci por tò è noto, dall 'Ordine del Cardo, 

sodalizio internazionale di spi
ritualità afpina con sede in 
Milano, via G, B. Nazari 8, in 
modo da.facilitarne 11 compito. 
L'ammontare del premi (che 
verranno distribuiti nella r i
correnza natalizia) è costituito 
dall'importo appositamente rac
colto dal fondo umano dell'Or
dine per contributi dei suol 
membri e per oblazioni di al
pinisti e di Enti estimatori del
l'Ordine stesso. 

A tale scopo, la Giunta re
gionale Trentino-Alto Adige, in 
memoria del compianto prof. 
Mario Martinelli, membro di 
merito dell'Ordine del ' Cardo 
ed ex presidente della sezione 
di Bolzano del C.A.I., destina 
50 mila lire da assegnarsi an 

I MIGLIORI ATTREZZI PER 
ROCCIATORI E ALPINISTI 
PRESSO LA DinA 

GIISEPPE MERUTI 
)IIU\n.Vlflnnrlni.t. Tel. 701.044 

Premiata sartoria sportiva 

NUOVI RIFUGI 

Il "Carrara" 
a Campocecina 
La ' Sezione del C.A.I. d i 

C a r r a r a i naugure rà i l 29 cor
r e n t e i r suo nuovo Rifugio in 
Campocecina,: che si int i tola 
al la c i t tà omonima, i : 

S i t r a t t a d i u n fabbr icato 
in m u r a t u r a mista , sito a p 
pun to in local i tà Campoceci
n a (m. 1320) nel le Alpi Apua
n e ; consta de l p i a n t e r r e n o , , . - , , • , , 
con sala d a pranzo, bar . c u . > > a t o ™ t e a un premiando del-

Cina, dispensa,:;camera custo P ^ L ^ i S f n l S o n e provin. 
de e toelet ta ; a l p n h i o p i a n o Ljaie ^ i Bolzano destina a n 
VI sono 5, camere,per ,- iU P.^: nualmente 50 mila lire da as 
st i- let to in cuccet ta ; - serv iz i segnarsi a un premiando della 
p e r uomo e donna con docce, sua provincia. ' " 
E' dotato di acqua cor ren te e | L'Amministrazione provin 
sarà i l luminato da cor ren te « a l e , di Sondrio stanzia pure 

elet t r ica p rodot ta da u n ae ro - •^Xr^^'l^^l^'^^A^ur^t S r L ^ »<»,««..,f»,™ •onrT.4̂ Vi>r»vwfl7Hrtt»fi. P'^^^^i^ando •• della sua provin generatore,jcon;4lHjrr(ina2«pne .^. ^^ ^ j ^ ^ ^ ^. jj^^^^ destina 
supp lementa re a gas l iquido. ' annualmente il «Trofeo S. Am-
E' costato coniplessivamente brogio» da assegnarsi a giudi-
circa 12 milioni. •'*•'.*; .[zio della Giuria; un prèmio an-
s II Rifugio « C a r r a r a » è ac- nuale di 30 mila lire alla me-
cessibile d a C a r r a r a (carroz- moria di Achille e Isolina Ram-
zabile di kìa. 18, che tocca i pinelli, da assegnarsi a giudi-
nap<?ì di G r a e n a n a Castel- " ° ^^^^^ <^'""^' " " ^^*^° P^^ "̂ 
^ ! ! , - „ l V ^ , £ ^ ^ n . , i o r i fn mio di 30 mila lire alla me-
poggio e Capanne Fe r r a r i , m - ^^^-^ ^^y^ contessa Piacon-
di a piedi m inu t i 40) ; d a cetta Previtali dell'Oro desti-
Monzone in ore 2.30; da V i n . | nato annualmente a un pre-
ca in ore 3; da Colonnata in^miando tirolese; un premio an-
ore 3.30; da .Otto d i Donnajnuale di 30 mila lire -«Amici 
(Rifugio^ Donegani ) in o re ' d i Achille Compagnoni» da 
3.15. E' o t t ima base d i p a r - assegnarsi a vecchie- guide 

d'onore. I segnalatori del gesto 
premiato e i sottoscrittori al 
Premio della Solidarietà alpi
na potranno, essere annoverati 
fra i membri d'elezióne del
l'Ordine stesso. 

La Giuria è composta dal 
presidente dell'Ordine, Sandro 
Prada, e da Eugenio Fasana, 
accademico del C.AX, Gian
franco Campestrini, ; pittore, 
Gaspare Pasini, direttore da 
«Lo Scarpone», Giuseppe Ram
poni, tesoriere dell'Ordine, Ar
noldo Rampinelli, cancelliere 
dell'Ordine e Giovanni De Si-
moni, segretario della Giuria. 

le Sezioni novaresi 
all'Alpe S. Domenico 
Il IO corrente ' all'Alpe San 

Domenico (m. 1420) in comune 
di 'Varzo, si è svolto il Raduno 
delle Sezioni del C.A.I. della 
provincia di Novara, impecca 
burnente organizzato dalla Se 
zione di Domodossola, che ne 
aveva àyuto incarico ne l pre
cedente convegno tenutosi al 
lago d'Antrona. 

Circa 200 gli alpinisti con
venuti nell'incantevole locali
tà della Valle Cairasca, favo
riti da una splendida giornata 
di sole, ih rappresentanza del
le Sezioni di • 'Villadossola, 
Omegna, Pallanza, Gravellona, 
Novara; Sci C.A.L Bognanéo, 
Gruppo 'CA-'r." Vàrzó^'J.Sci;. 'Cliih 
Sempione e Soc. Escursionisti 
Ossolani di Domodossola. 

Alle 10 il parroco di Varzo, 
don Prandina, celebrò la Messa 
al campo pronunciando eleva-

tenza per i Mont i Sagro , 
Grondilice, Garne rone , Tor
r ione Figar i , Maggiore . Bor
ia, ecc. .' 

I l p r o g r a m m a del l ' inaugu
razione p revede la par tenza 
da Carrara , piazza Mazzini, 
a l le ore 8; alle 10 Messa al R i 
fugio; ore 11 inaugurazione e 
r infresco; o re 12 colazione; 
o re 16 par tenza per il r i torno. 

Alla cer imonia hanno già 
ader i to il Min i s t r a Togni, il 
Prefe t to di Car ra ra , l'on. Ne-
grar i , l'on. Bern ie r i , l 'ex P r e 
sidente genera le del C.A.I. 
comm. Bar to lomeo Figar i , il 
consigliere cen t ra le de l C.A.I. 
av'v. Antonio ' Saviot t i e mol 
t e a l t re personal i tà . 

te e 'nobil i parole all'indirizzo 
degli alpinisti presenti; duran
te la sacra funzione i còri al-
pini «Montero'sa* • del C.A.I:' 
Gravellona, -« AndoUa » della 
Sezione"di"Tilladossola, « Gal
let t i» di Domodossola e «Stél -
la • alpina », pure di Villados
sola, eseguirono in ' sordina al
cuni canti del loro repertorio. 

Alle 11' i presidenti e i dele
gati sezionali si ' radunarono 
sotto i larici, come gli antichi 
saggi di quelle vallate, a di
scutere sui; problenll del soda
lizio, sulla situazione dei rifugi 
dell'Ossola, sul problema del
l'alpinismo giovanile 'e altri' te
mi all 'ordine "del giorno; ' infine 
all 'unaniniità venne deliberato 
di affidare l'organizzazione del 
Raduno 1958 alla Sezione di 
Pallanza. ' •• 

, Nel pomeriggio, dopo il bea-
venuto ufficiala dato agli ospi
ti dal geom- Piretti , sindaco di 
Varzo, al quale risposero 1 con. 
siglierl cen t ra l i ' do t i Antoniot-
ti di Novara e-rag. Lagostina 
di Omegna, nonché il dottor 
Provera, si procedette alla pre
miazione degli intervenuti e 
cioè una medaglia offerta dal 
Comune di, Varzo' a tut te le 
Sezioni intervenute, ; altra al 
Corpo Musicale d i . Varzo che 
esegui vari brani* bandistici, 
targhe-ricordo ai quattro cori 
presenti, una ;coppa del Co
mune di Vàrzo,;àlla Sezione di 
Gravellona pel,più;giovane so-
ciò e una .seconda.^ coppa alla 
squadra dello Sci'.; C.A.I. Ho 
gnànco che arrivò a -San Do 
menicò compiendo'in dieci ore' 
afmài'dÌg'Il'p"è'ròOtso'~Bdknahco-
Passo dell 'Acqualredda (metri 
2350) Varzo-San Domenico. 

La giornata si concluse con 
un'altra grande esibizione dei 
cori alpini e della Banda mu 
sleale di Varzo^ ' , 

i all'altezza: cerasi 
Sciogliendo -Hn '• silenzio che ci 

era divenuto- penoso, pensiamo 
che, finalmente, dne parole sulla 
traduzione dal francese dei libri 
alpini ed alpinistici siano dove
rose. 

L'incompetenza e la facilone
ria sembravano essere ormai di 
prammatica in ' argomento. Da 
una parte gli editori e 1 tradut
tori^ dall'altra i lettori, sembra
vano godere entrambi dello scem
pio che via via veniva fatto pra 
di questa ora di quella fra le 
molte e valide opere che i fran
cesi hanno saputo darci in que
sti ultimi anni. 

Qualche rara e giustissima vo
ce «ubito spenta, s'era levata, è 
vero, a dir le cose come stavano'. 
Poi..., poi se n'era vista l'effica
cia... La volta successiva le cose 
andavano ancor peggio. 

Probabilmente, prima di giu
dicare uno scrittore straniero, 
ben pochi hanno lo scrupolo di 
confrontarsi con l'originale qual
che pagina che è ormai cosa co-
moda definire a piacere o erme
tica 0 sciatta. 

Da questo scempiò non Usci
rono indenni né un Samivel, 
ne un Frisori.Rothe, né un Saint-
Loup, ile un Bébuffat che, co
m'è ormai noto, sono fra gli at
tuali migliori scrittori francesi 
di cose di montagna. 

Finalmente,, — è proprio il 
caso di dirlo, ;-; a rompere qùe 
sta tradizione infausta, ecco un 
libro tradotto, 'à tnódo. 

E' con piacere direttamente 
pt;op_or_zipnale.;g{^ dispiacere prò 
vaio per rinnanzi--che ci per 
mettiamo di segnalarla a g l i 
.amanti delle cose belle. Si tratta 
della recente traduzione di Adol
fo Balliano dei « Contes à pie» 
di Samivel. Qiiesto libro (cui fu 

assegnato il Premio' Letterario 
« Città di Nizza») che ci sem
bra cosa banale, per brevità, de
finire in una parola K meraviglio
so T>, presentava difficoltà rile
vanti di traduzione, soprattutto 
nelle sfumature e nell'appropria-
tezza stilistica (che in uno scrit
tore moderno ad intonazione li
rica, come Samivel, sono quasi 
tutto) ed addirittura difficoltà in
sormontabili nei brani di poesia 
anche formale strettamente con
nessi al testo, tale da esigere 
pili che nn traduttore di polso, 
E finalmente, — siano rese gra
zie 4I cielo ed a tutti i suoi san
ti —- proprio perchè nessun al
tro se la sentiva, s'è bussato alla 
porta del traduttore esperto che 
polso degno dell'autore ha avuto. 

Comprendere il significato di 
una pagina, letteralmente e com
piutamente nella lingua origina
ria, è solo il punto di partenza 
per un buon traduttore. Conser
varne i pregi letterari, la levità, 
l'atmosfera, gli stati d'animo nel
la corrispondente lingua italiana, 
è il punto d'arrivo di chi dopo 
aver dimostrato di possedere 
un'altra lingua, con meditazione 
ed immedesimazione, in una pa 
rola con- maturità, dimostra di 
possedere anche la propria. Non 
è cioè bastevole un traduttore 
pedestre, il che con i tempi che 
corrono sarebbe già almeno ap
prezzabile, ma'"non guasta, ed 
affatto, il letterato. Questi tra
duttori-letterati ci sono. L'esein-
pip Balliano può insegnare a 
sufficienza. Perchè alloca non ri
cordarselo? ' ' 

Testo originale e traduzione a 
lato, ognuno si può prendere la 
intima soddisfazione di vedere 
scrupolosamentp se poteva essere 
fatto di più e ^i meglio. E una 

volta tanto, finalmente (mi sia 
concesso con soddisfazione ripe
terlo) una traduzione dal fran
cese è fatta come si doveva. 

Il lavoro del traduttore è umi. 
le, oscuro,. quasi senza compen
so. Diamogli luce una volta tan
to. Il merito, purtroppo raro, c'è. 
Serva d'esempio a coloro che si 
accingono alla severa fatica del 
tradurre con onestà e con scru
polosità d'intento. 

ARMA BIANCA 

Mìnime... 
Festeggiamenti 
ad Ettore Moretti 

Per iniziativa del confratello 
rAria Aperta» di Milano saba
to 5 ottobre p.v. nelle prime ore 

SO sale l en tamen te una cor t i 
n a di foschìa. 

Senza par la re , come in t imi 
dit i d a l sov rumano si lenzio 
sa l iamo l 'erto pendio basa le ; 
quando si en t ra ne l ver t ica le 
ci l eghiamo. Lo s t re t to b u d e l 
lo, con tenuto d a .orride p a r é 
ti s t r ap iombant i si p e r d e v e r 
so l 'a l to; u n seiiso d'angoscia 
acuito da l l e p r i m e livide luci 
de l l ' a lba invade l 'animo. 

C o m e attacco i l pr imo r e 
puls ivo m u r o svanisce d ' i n 
canto ogni preoccupazione. 
Sensi e muscoli sono tesi a l lo 
s t remo, è iniziata l a lotta. G e 
l ide scagl ie diacce innaff iano 
il compagno ancora to sol ida
m e n t e al pendìo ; m i innalzo 
l e n t a m e n t e osservando solo l a 
minuscola -anfrattuosita^ bve -
appoggiare il r ampone , i l -pun
to ove r icavare la tacca p e r 
la' m a n o o il gradino pe r il 
p iede . I l "vuoto assume p r o 
porzioni . 

Quando Angelo m i d à i l 
cambio, i salt i f iancheggiat i 
da l le g randi p lacche gh i ac 
ciate sono vinti , m a la penden
za n o n si quie ta ; le pun te p o 
s ter ior i del l 'amico sono s e m 
p r e n e l vuoto a picco sul la 
mia tes ta . Seguo a t t e n t a m e n 
te l ' ampio e vigoroso m o v i 
m e n t o de l braccio che infa t i 
cabile ap re la v ia ; immobi le 
subisco la fitta g rand ina ta che 
gelida m i s'infila ne l collo, 
sfilo l en t amen te la corda su l 
manico de l la piccozza. Al r i 
ch iamo pa r to appoggiando i 
p iedi in ve re e p ropr ie p iaz 
zuole. Angelo non sale la 
mon tagna , l 'aggredisce corno 
u n a forza della na tu r a e i n 
s tancabi le ne l g rad ina re m i 
fa sa l i re quasi senza fatica fin 
sot to la g rande crepaecia i n 
tasa ta d a una grossa s lavina. 

• • * 

P e r ragioni d i peso è il mio 
tu rno . Mi dirigo proprio al 
cen t ro dove la massa nevosa 

del pomenggio, nel parco d i ' pa re p iù consistente, con la 
campeggio recentemente istituì-1 mass ima cautela, quasi s t r i 
to in uno dei piti begli angoli sciando, senza scatt i . Non v e -

In memoriaM Arnaldo Boi [ani 
giudizio della Giuria. Infine il 
pittore bavarese Joseph Fottner 
offre annualmente un suo qua
dro ad olio da destinarsi a 
giudizio della Giuria. . 

Le segnalazióni, prescelte fra 
quelle pervenute in tempo ut i 
le, saranno rese di pubblica 
ragione mediante relazione del
la Giuria, che potrà anche sud-
'dividere l 'ammontare del pre
mio ed assegnare la Stella del 
Cardo. Questa è pure destinat.i 
a riconoscere e premiare l'alta 
spiritualità di complete, dedi
zioni alla montagna ed alla 
sua gente con opere sociali, 
culturali e artistiche. 

I premiati saranno solenne
mente ammessi, quali membri 
di merito, all'Ordine del Car
do durante la cerimonia di con
segna dei premi e dei diplomi 

Il 29 corrente la Capanna 
Monza, sulla Grigna Settentrio
nale, verrà dedicata al nome 
ed alla memoria di Arnaldo 
Bogani, il nostro « Dino »; uno 
dei fondatori della Sezione 
Briantea del Club Alpino Ita
liano e presidente poi per un 
quarto di secolo della stessa 
Sezione del C.A.I. di Monza. 

Lo sua figura è ancora così 
presente nell'ambiente di colo
ro che hanno dedicato alla pas
sione per la montagna la parte 
più, nobile dei loro^ sentimenti, 
che bosta ricordarne il nome, 
perchè visioni di indimentica
bili giornate si affaccino alla 
memoria e ci commuova, sgo
menti, il ricord.0 dgllo sua re
pentina scomparsa, avvenuta 
un anno e mezzo fa. ' 

Cresciuti in piena giovinezza 
alla sua scuola, Bogani ci aveva 

dì CommaYeur 
festeggiate al€ampf!ffgw^V^(ì^EìT. 

, 1 ;•: '• : - j [ -
La* sera del 24 agosto scorso 

nella veranda - ristorante del 
Rifugio •« Monte • Bianco » -al 
GaB(ipeg&io~nazk>nale~UtG:BiT^-
(C.A.I,) in Val Veny, di fron
te all'immenso bastione della 
Brenva, si è rinnovata l 'annua
le *:$ratteristlca; festaj-alpina in 
o n l ^ l d l l i e U i M idil-Cour-
mayètlr. Un lieto e fraterno 
convivio con questi amici fe
deli della U.G,E.T.. da lunghi 
anni, che ha ^coinciso col quin
to anniversario dalla costruzio. 
ne del Rifugio dominante con 
la sua candida mole la piccola 
città di tende e di microchà-
let, 

All'Invito degli alpinisti tori
nesi hanno risposto con entu
siasmo non solo le più anziane 
guide della vallata, ma parec
chie personalità del nostro 
mondo. Vi era infatti lo stesso 
presidente generale del C.A.I., 
dott. Giovanni Ardenti Morini, 
giunto espressamente da Par 
ma; poi l'on. Qua'rello, eX sot
tosegretario • e direttore del 
quotidiano •« Il Popolo nuovo -
di Torino; i -« K 2 » Achille 
Compagnoni (che per la lieta 
circostanza aveva lasciato la 
sua abituale residenza di Cer
vinia), Ubaldo Rey e Sergio 
Viotto, entrambi da Courma
yeur, 'Walter Bonatti (ora re
sidente anch'egli a Courma
yeur) e il dott. Toni Gobbi, 
protagonisti della recente ec
cezionale impresa al" Gran Pi
lastro d'angolo; il comm.' Gui
do Alberto Rivetti di. Biella, 
accademico del C.A.I.; li ten. 
col., avv. Giovanni Battista Ga-
rino, anziano appassionato alpi
nista e- presidente della Sezio
ne AN.A». di Torino; il dot tor 'hanno partecipato ben 165 per-

Roberto Cacchi di Milano, del
la Commissione • cinematografi
ca del C.A.I.. E poi ancora l'av-
•vooàto-Severino,Casara d i 'Vi 
cenza, che stava girando con 
Bonatti alcune scene sul Monte 
Bianco, nonché il suo opera
tore Walter Cavallini; l'accade
mico: .milanese Romano Meren
di,} attuale gestore 'del. Rifugio 
SEiM.-Cavalletti ai Resinelli, il. 
rappresentante del Battaglione 
alpini Aosta, le guide Emilio 
Rey, Giulio Salomone e altri 
loro anziani colleghi. 

A tu t t i ha portato il più cor
diale benvenuto il generale 
Giuseppe Ratti, presidente del
la 'U.G.E.T., vicino al quale 
erano i vice presidenti Leo 
Usseilo .e Renato " Maggiani, 
nonché altri consiglieri della 
stessa; egli ha p u r e , letto le 
numerose adesioni alla festa, 
fra cui quelle dei Presidente 
del Consiglio della Valle e. del 
sindaco di Courmayeur. 

Il dott. Ardenti Morini ha 
sottolineato il significato della 
riimione, improntata alla fra
ternità che deve uni re tu t t i 
gli uomini che. amano in pu
rità; la montagna, elevando un 
inno agli ideali che animano 
gli alpinisti; ringraziava quin
di 11 gr. uff. Rivetti per gli 
sforzi compiuti presso i mini
steri in prò della sistemazione 
previdenziale delle guide, re 
centemente ottenuta dal Club 
Alpino. Provvedimenti che a 
sua volta l'on.-Quarello ha an
nunciato verranno integrati cOn 
altri contributi della Valle di 
Aosta in favore delle guide lo
cali, Mpecialmèntè anziane. 

L'animata riunione, a cui 

«one, organizzata in modo im
peccabile dal direttore' dell'At
tendamento, geom, Angelo An-
dieqtti,! e - dall 'attiva ' sua "con
sorte, che' furono -"oggetto di 
entusiggtiphe dimostrazioni-, di 
simpatia da par te degli atten
dati presenti, si è protratta fin 
tardi, come sempre accade. 

, j ' La traversata; ; 
di Ardenti Morini 

Il giorno dopo il presidente 
aetierale del C.A.L ha approfit
tato della circostanza per com
piere la traversata fino a Cha-
monix. Accompagnato dal vice 
presidente della U.G.E.T. Us
seilo e dal geom. Andreotti , 
che è anche guida del C.A.I., 
r a w . Ardenti Morini 5 partito 
alle 16 del 25 agosto ' dal Ri 
fugio Torino, a piedi, per il 
ghiacciaio del Gigante e quello 
del Tacul; attraversata la se 
raccata del Requin, verso le 19 
era al Rifugio omonimo, ove 
i t re hanno pernottato. Il gior
no dopo effettuavano con cat
tivo tempo e sempre a piedi 
la discesa sulla Mer de (jlace 
fino a Montenvers; con ferro
via a dentiera scendevano a 
Chamonix. iQuindi in funivia 
risalivano all'AiguiUe du Mi
di; da qui veniva messa appo
sitamente in moto la nuova fu-, 
nivia non" ancora collaudata 
che unisce l'Aiguille stessa col 
Rifugio Torino; Lasciando 1 due 
accompagnatori, l'avv.- Ardenti 
Morini ha loro espresso la sua 
gratitudine e l'entusiasmo su
scitato in. lui dalla interessan
tissima gita. 

G; p. 

saputo comunicare cosi prof on-
damente quell' amor e per la 
montagna che solo può inten-. 
dere chi ha sudato iper le erte 
più faticose, chi ha talvolta in
teso il pericolo, chi ha goduto 
l'immensa pace delle altezze ed 
è rimasto muto di fronte^ all'in
canto di un, rapido tramonto 
dietro il profilo di una vetta., 

Arnaldo Bogani «bbe il- dono 
d'infonderci il suo entusiasmo 
e di comunicarci la-sua passio
ne in misura' così profonda e 
così sentita chelqra'il ricor
darlo non ci dà ' Iti sensazione 
di accostarci a una memoria, 
come di cosa finita^ 

Come è possibile, considerale. 
solo un ricordo la sua assenza 
fisica, il suo solido aspetto, il 
bonariòsorriso o l'irruente suo 
tolleraiite richiamo? Come'dire 
essere cosa lontana e passata, 
il consumarci nella, comune fa~ 
tica, verso la siesta in un mon. 
torto rifugio, su di 'Un colle an
cora innevato o sullo stretto 
spiazzo roccioso di un'arida 
vetta? ,' " ; 

Woi che gli fummo vicini in 
quello comunione di pensieri e 
•che interpretammo,-la sua com
mozione sul livéllo^delle nostre 
analoghe sénsazio:m, possiamo 
parlare di'lui come'del.più dol
ce dei maestri, anche se talvol. 
ta volgemmo a sorriso l'auto
rità della sua esperienza^ ' " 
.Tumulto di t)tsi(>«i{ di birac
chi iji,.cen£ria, di ,|toste ^all'ad^ 
diaccio con gli scorponl slac-
cioti-riposti nel sacco, di mani 
ghermite dal freddo mentre ri-
cercgn l'appiglio, di'festosi ar
rivi m capanna, di squassanti 
effusioni, di sonore',.canzoni. 

Quando il silenzio, la parola, 
la musica, piìt non .o r r t ra rono 
ad esprimere lo nostra commo., 
zione, allora la sud voce ed il 
tono di quelle sue' canzóni, gli 
occhi ùmidi fissi nel riosfri oc
chi, portarono attraverso i cari
ti di montagna alla sublimazio
ne di quei momentii;/eltci. 

Oro Arnaldo Bogani ci ha 
preceduti nell'ineluttabile cam
mino dell'esistenza e noi gli 
stomo groti anche' per avercf 
addestrati al procedere, toluol-
to faticoso, verso una mèta so
lare. Ma egli non se ne è an
dato affatto; è rimasto vivente 
con noi, coi « veci » dello gene
razione che lo incolzotjo. Quan
te mamme, oggi canute, gli so
no riconoscenti perchè egli eb
be a infondere nei loro figliuoli 
una passione che s'ouuicina olio 
Fede! 

^,ra salito in Engadina a tro
varmi nel mio rifugio di legno; 
voleva ringraziarmi per aver
gli mandato un poetico scherzo 
che ricordava un raduno coi 
suoi fedelissimi alla Capanno 
Porta. Richiamo a una giornata 
inclemente nel tempo, ma e-
gualmente radiosa per noi, per
chè spesa nell'intimità dello no
stro profondo omicizio. 

La- Grigna qtieh giorno era 

stata improvvisamente investi
to do un violento acquazzone; 
uno di quei fortunali repentini 
che falciano vittime sulle Alpi 
anche a dispetto di un'adegua
ta preparazione, di attitudini e 
di allenamento. 
, E dopo pochi mesi da quel

l'intimo affettuoso raduno in 
Grignetta, quasi con analogo 
schianto, eccO'sparire in breve 
spazio di tempo, due dei com
ponenti la, nostra ormai ve
tusta cordata: Fernando Blanc 
ed Arnaldo Bogani. 

Nel ricordare la loro scom
parsa, per quel valore provvi
sorio che hanno le parole, per 
la fugace traccia che i pensieri 
lasciano allo scritto, io mi sen
to vicino a loro, alle persone 
ed alle cose che essi hanno 
amato, . 
, Appuntamento quindi a do
menica 29 settembre, alla rin
novata capanna sul Grignone. 

Nino Baj-Macar io 

Il Pizzo d'Uccello 
fa gola ai tedeschi 

Lo direttissima nord del Piz
zo d'Uccello, una fra ' le vie 
meno accessibili delle Apuane, 
è stata tentata ai primi del 
corrènte mese da sei alpinisti 
tedescM veny.ti apposta in Ita-
Ifoi per' compiere' l'imp.reso. Se

condo quanto informano da 
Carrara, \a comifivo ho rischia
to di « volare » lungo l'invio-
lofo parete a strapiombo per 
circa 800 metri. Infatti, per le 
asperità della roccia, la corda 
ta non ha potuto continuare 
oltre un certo punto mentre aU 
cuni sacchi con chiodi e attrez
zi sono caduti nel canalone 
lungo la parete stessa, che pre 
senta difficoltà di S.o e 6.0 
grodo. 

Mòrta di paura 
Fro le tante disgrazie acca

dute in Austria (che quest'anno 
detiene un triste primato in ta
le campo) è da segnalare quella 
di cui è stata vittima una don 
no, Isolde Hollerstein, che il 6 
corrente, mentre stava com
piendo un'escursione nel Vo-
rorlberg, per il cedimento di 
cedimento di una balza è • vo
lata'. Con un vigoroso strappo 
di corda un suo compagno riu
sciva ad interrompere la cadu
ta, ma la donna ha dovuto ri
manere sospesa sul vuoto per 
circa 7 ore prima che uno squo-
dro di soccorso andasse a pren
derla. Portata all'ospedale di 
Dornbirn ^i è poi decediita non 
per lesioni, 6 altro, ma unica
mente per effetto dell'angoscia 
e,della paura provata in quelle 
sette ore' Interminabili. • •̂  

del Porco di Monzo, verranno 
indetti festeggiamenti in onore 
del cavaliere del lavoro Ettore 
Moretti, nel cinquantennio della 
sua offivitò di costruttore delle 
arcinote tende omonime. 

Il programma preveda un 
fuoco di campo per la sera del 
sabato e la celebrazione della 
Messa la mattino del 6; subito 
dopo il rito religioso al gr. uff. 
Moretti verrà consegnata appo
sita medaglia d'oro. E' previsto 
l'intervento di numerose perso
nalità fra quelle che per motivi 
di esplorazione, alpinistici, spor
tivi, scienti:flci e geografici han
no avuto modo di compiere le 
proprie imprese con tende Mo

do il compagno, ma io sentd 
v i b r a r e a t t raverso il sot t i le 
filo che m i cinge. Odo i b a t 
ti t i de l suo cuore , percepisco 
n e t t a m e n t e la sua ansia, sento 
il suo inci tamento, mi inco
raggia la sua ca lma sicurezza. 
Avanzo t ranqui l lo . 

I l p iede affonda fino al col
lo sve lando paurose t r a s p a 
renze azzurr ine; sordi r u m o r i 
d i asses tamento r i v e l a n o ' v u o - ' 
t i insondabil i , il leggero r i 
gonfio del labbro super iore si 
avvic ina insensibi lmente. Con 
freddezza m a velocemente lo 
r ipul isco dal lo s t ra to instabi le 
d i n e v e che lo r icopre, p i an to 
v igorosamente la p u n t a del la 

retti. Allo mani/esfazione sono piccozza ne l d u r o ghiaccio so t 
tos tante , m i isso str isciando 
sul v e n t r e . Angelo mi r a g 
giunge in breve , pun tegg ian 
do il suo passaggio con s in i 
s t r i scricchiolii . 

Ci concediamo u n istante d i 
t r egua . . Dal basso sale u n a 
cor t ina d i nebbia, ma il p i c 
colo te t to rosso de l «Brentei» 
occhieggia vigile t r a i vapor i ; 
in al to l 'azzurro è intenso, 
u n a v iv ida l ama d i luce l a m 
bisce la cima. Ci affret t iamo 
udendo qualche rabbioso s i 
bi lo d i sassi. 

I l compito è ora facilitato 
dal lo s t ra to di neve, che p e r 
m e t t e di salire ve locemente 
quasi d i conserva, senza g r a 
d ina re . L e pare t i la tera l i p e r 
dono sempre più di slancio e 
il cana le dopo un 'u l t ima i m 
p e n n a t a si placa leggermente . 
Sono l e se t te quando usc iamo 
ne l sole appena sotto la c ima 
or la ta d a u n a leggera cornice, 
che Angelo mer i t a d i in f ran
gere . . 

Con mil le magici riflessi 
dal la ve t t a lo spruzzo s ' innal
za al to e luminoso. Nel cielo. 
Nel l 'azzurro . Nel sole. 

E m i l i o A m o s s o 

invitati in massa i compeggio-
tori di ogni genere. 

Anche noi ci «ntomo ideal
mente oU'iniziotiva del confra
tello, porgendo i più vivi ralle
gramenti ad Ettore Moretti e 
alla sua Ditta, resasi benemeri
ta anche nel campo dell'attrez
zatura alpinistica. 

Dn knemerito 
delle segnalazioni sentieri 

In riferimento alla notizia 
apparsa su questa rubrica lo 
scorso numero sotto il titolo 
' Segnalazioni pei Loghi Gemei, 
li", l'abbonato Gino Bonanomi, 
un nostro « fedelissimo » venti, 
cinquennale, ci segnala l'inizia. 
t iro veramente encomiabile del 
signor Antonio Zucchelli di 
'Valcanale, il quale già da tem
po e a proprie spese ha segnato 
di un bel rosso vivo e indele
bile l'itinerario di salita Rifu
gio Corte - Laghi Gemelli dal 
versante di Valcanale. Iniziati, 
va presa in considerazione del 
fatto che ì segnavia fatti dal 
C.A.I. di Bergamo nel 19il non 
erano ormai da tempo più vi
sibili. 

Anche le riormali vie .di so
lito all'Arerà, sempre dal ver
sante valcanalese, sono state di 
recente segnate dallo Zucchelli 
che, incurante dei suoi 68 anni 
suonati, a tempo perso si pre
sta anche a far da guida locale. 

Cima Tosa (m. 3173) per ca
nale nord . Emilio Amosso, 
Angelo Colombetti, 30 giugno 
1956, C.A.L-S.E.M. Milano. ' 

In vista U Club Sci-alpinistico Italiano 
F r a le relazioni che sa ran 

no p re sen t a t e a l l ' imminen te 
Assemblea annua le del la F.I. 
S.I. m e r i t a par t ico la re a t t e n . 
zione quel la del la Commis
sione tecnica per lo sci-alpi
nistico, d i c u i , è au to re Toni 
Or te l l i d i Torino. 

Dopo aver spiegato che co
sa d e b b a in tenders i p e r ' a t t i 
vi tà sci-alpinistica, le sue v i . 
.cende e l 'a t tuale sua s i tua
zione, la Commissione an 
nunc ia il proposito di fonda
re in I ta l ia uno Sci Club a 
c a r a t t e r e ^ nazionale che a c . 
colga ne l l e p ropr ie file t u t t i 
gli appassionat i d i sci-alpi
nistico, a l quale v e r r e b b e da-

Il Coro O . T . a Milano 
Nella stagione musicale che 

si inizierà ai primi del prossi
mo ottobre, la società concer
tistica dell'A.R.C. di JVf ilono 
{giunta ormai al suo decimo 
anno di prospera vita) presen 
fera, fra l'altro,- uno manife
stazione del Coro S.A:T. di 
Trento, coi suoi canti di mon
tagna. Terremo informati i let
tori sulla data dello spettacolo. 

to i l nome di Club sci-alpini
stico i ta l iano. 

La s t r u t t u r a organica di 
questo club si p revede assai 
semplice: presso ogni Comi
ta to di Zona a lp ina v e r r e b b e 
fondato u n G r u p p o che a-
vrebbe le cara t te r i s t iche di 
uno dei t an t i Sci Club asso
ciat i alla F.I.S.L All ' inizio 
quest i G r u p p i non fa rebbero 
che raccogl iere le adesioni 
degli isolati e dei non affiliati 
a l la F.I.S.L, l qual i cost i tui
rebbero il nuc leo dell 'associa
zione s t a tu t a r i amen te ind i 
spensabile p e r o t tenere l ' i
scrizione a l l a Federaz ione; 
con t emporaneamen te s a r eb 
bero accolti t u t t i i m e m b r i 
di a l t re Socie tà già iscri t t i 
a l la F.I.S.L e che aderiscono 
al nuovo organismo. 

Gli scopi de l « Club sci-al
pinistico i ta l iano > sa rebbero 
quel l i d i r i u n i r e in u n solo 
organismo t u t t i gli sci-alpi
nisti i tal iani; di potenziare il 
movimento e di p r o p a g a n d a r , 
lo con r organizzazione di 
m a n i f e s t a z i o n i escursionisti
che, cinematografiche, confe

renze, ecc. e con l 'assegnazio. 
ne annua le di p r e m i al l 'a t t i 
v i tà sa l iente dei p r o p r i asso
ciati. 

La Commissione t e c n i c a 
pe r lo Sci-alpinist ico non in
tende con questo f a re concor. 
renza al Club Alp ino ; essa 
cercherà in t u t t e le manie re 
di po r t a r gente al la montagna 
d ' inverno, non sul le piste d i 
discesa, m a su que l le di... sa

lita, cont r ibuendo a fare m a 
gar i degli alpinist i fra coloro 
che sono soltanto' degli scia
tori. Del res to il re la tore Or 
telli, che è anche consigliere 
cen t ra le de l C.A.I., p r e v e d e 
a p p u n t o ne l p r o g r a m m a de l 
la Commissione da lui p res ie 
d u t a u n o s t re t to col legamen
to con l 'analoga Commissione 
cen t ra l e di sci-alpinismo de l 
C.A.L 

Ml l .ANO-FOROBUOMAPARTE.6 / ' 
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C. A L SEZIONE PI MIL/IIVO 
e sue Sottoseseibni 

Centenario di Pio XI 
il "Papa alpinista" 

Domenica 22 corr., in occa
sione delle manifestazioni pro
mosse dalla città di Desio in 
onore di Pio XI, nel centenario 
della sua nascita, il Presidente 
della nostra Sezione, avv. Adrio 
Casati, rievocherà la figura del 
«Papa alpinista». 

La nostra Sezione, unitamen
te a quella di Desio, desideran
do che questa celebrazione sia 
anche un cordiale ritrovo degli 
alpinisti lombardi, invita le 
consorelle Sezioni a trovarsi a 
Desio domenica 22 corr. alle 
ore 9,30 presso la Sezione di 
Desio del C.A.I. 

PBOGRAMMA 
Ore 9,30: raduno delie auto

rità, dei soci e delle rappre
sentanze delle Sezioni del 
C.A.I. partecipanti, presso la 
sede della Sezione-di Desio del 
C.A.I., corso Italia 56., 

Ore 10: Messa al Campo ce
lebrata da don Sisto Bighiani, 
guida del C.A.I. 

Ore 10,45: omaggio di fiori 
alpini portati dalle guide delle 
nostre valli al monumento di 
Pio XI in piazza Conciliazione 

Ore 11: discorso ufficiale te
nuto dall'avv. Adrio Casati, 
Presidente della Sezione di 
Milano del C.A.I., in piazza 
Conciliazione, per la comme
morazione del Papa alpinista. 

Ore 11,30: visita alla casa 
natale di S.S. Pio XI e al Mu
seo in essa contenuto. 

Ore 12: Scioglimento del
l'adunata. 

La manifestazione sarà ral
legrata dal Coro alpino « Stel-
lutis ». 

Ore 21: proiezioni in piazza 
Conciliazione di documentari 
di montagna. 
Mezzi di comunicazione da Mi

lano: 
Ferrovie Stato: partenza ore 

7,21, arrivo a Desio ore 7,58; 
partenza ore 8,03, arrivo a De
sio ore 8,36. 

Tram Milano-Desio-Carato: 
partenza ore 7,49 (Porta Volta). 

Gita alpinìstica 
alla Urania Farci 

2 1 - S S s e t t e m b r e 

Avendo raggiunto il n u m e 
ro massimo di par tecipant i , 
le iscrizioni sono chiuse. 

Si invi tano gli iscritti a 
p rende r conta t to con la no 
s t ra Segreter ia , poiché da te 
le recentissime condizioni di 
innevamento de l la zona, la 
Direzione si r i serva di even^ 

tuali T a r i a z i o n i di pro
gramma. 

Diret tor i sa ranno il col. Fe 
lice Boffa, Car lo Giuggiol i .P 
dott . Giorgio Gualco. . i 

Inaugurazione 
Rifugio « 

"Roberto Rigoaml" 
L'inaugurazione del nuòvo 

Rifugio Roberto Bìgnami al
l'Alpe Fallarla (m. 2401) iiel 
Gruppo del Bernina Jt vstata 
definitivamente fissata al ^„ 

13 O T T O B R E ; Vt 
Il ' programma della' iHanr-

festazione, che,tanto interes
sa'la nostra Sezione, è espo
sto all'Albo sociale ''e sa.ià 
pubblicato sul numero del l.o 
ottobre. 

Informazioni e iscrizioni 
presso la nostra Segreteria.^ 

acc. Pinetto Adami, Carlo Giug
gioli e'I>oren'zo'Marimonti, 

N.B. - Le recenti nevicate 
possono consigliare la Direzio
ne a -mutare , programma. 

Gita Dcl Gruppo di Brenta 
28-29 settembre 

Carattere della gita. — Il 
sentiero, attrezzato con corde 
fisse e aeree scalette poste sul
la parete vertiginosa, collega 
la Bocca di Brenta con la Boc
chetta delle Armi attraverso 
numerosi intagli e cenge ed 
emozionanti traversate. 

Programma. — Sabato 28: 
partenza da piazza Castello 
(fontana) ore 14,15; arr ivo a 
Vallesinella Bassa (Madonna 
di Campiglio) ore 19,15; salita 
al Rif. Brentei (m. 2120) in 
ore 2,30 circa. 

Domenica 29: sveglia e caffè 
latte ore 6; partenza ore 7; 
rientro al Rif. Brentei, attra
verso la Bocca di Brenta, il 
sentiero delle Bocchette e la 
Bocca delle Armi, previsto per 
le ore 15,30; partenza dal. Rif. 
Brentei ore 16; arrivo a Valle
sinella Bassa ore 17,30; arrivò 
a Milano ore 22,30. :,. 

Quota. — Soci L. 2800, rioii 
soci L. 3100 (viaggio, pernot
tamento, minestra e caffè). 

Equipaggiamento d'alta mon
tagna, lampadina elettrica, giac
ca a vento e passamontagna. 

Iscrizioni in Segreteria, via 
Silvio Pellico 6 ( t e l e ! 808.421 -
896,971). 

Direttori: acc. Dauro Contini, 

Gruppo /\nzianì 
Il periodo ; delle gite ed ascen

sioni a> largo raggio ed a alta 
quota favorito, dalle ^vacanze sta 
per'chiudersi • e gli amici vanno 
rientrando alla solita vita ed al
le consuete ' riunioni del, mer
coledì. . ' . . : . 
.L'attività del nostri,- sia indi

viduale-che di gruppetti, se pur 
non favorita da buonissimo tem. 
pò, è stata abbondante in tutta la 
cerchia alpina dalia .Grivola e via 
via al Pelmo. ed al Civetta. ; 

Ringraziamo tutti per il ricor
do del Gruppo che ha accumula
to un'mucchio di cartoline dal, 
monti, dal rifugi, .dall'attenda
mento,' dal ìaghii-e,..;;dal mare. 
, Invitlamp tut t r per". Jhercoledl 

sera ' in -sezione 'piti pomblnaro le 
prossime gite. 

13 OTTOBRE . M. LE5IA (Al
pi,.Ticinesi). — Gita ,.41 }>fi^sloT. 
no in pullman In compagnia del 
SenI'orJ"tJeTla'' Se?. C I A . SvizZerp 
di Lugano. "> o» - ., ~ * 

• Per • pas'5àporto collettivo Chiù-
sura-iscriEìoni il 4 ottobre 

Inforipazioni e Iscrizioni da Va
glienti (tei 700 728). Programma 
dettagliato ' in Sede.' A questa gi
ta iono Invitati tntti gli'alpinisti 
ntilanesl,' ' f i , ' •• ' ^ ^ 

Sottosezione Comit 
Oltre quella segnalata lo scorso 

numero del gruppi Spinga, ' Ca
stello, Disgrazia,. Bernina e.Scali
no, questa Sottosezione ha' edito 
altre cartine schematiche delle zo
ne alpinistiche più. Interessanti, 
tratte dal rispettivi volumi della 
collana «Da Rifugio a Rifugio» 
del dott. Sagllo (T.C.I.-C.A.L).-

Due riportano accessi e traver.. 
sata del Gruppo Catlnacclo e del 
gruppo Slusl-Sassolungo.; sono fo
glietti un po' andanti • come so
stenutezza, ma esaurientissiral 
nelle indicazioni. Altre due, in
vece, sono - stampate su carta ro
busta e disegnate • con maggior 
accuratezza di dettagli; riguarda
no entrambe il gruppo Ortles-Ce. 
vedale. Mentre l'una. riporta gli 
accessi e le traversate fino al 
confine con la Svizzera, la "se-, 
conda invece tratta soltanto le 
ascensipni delle varie cime, con 
la elencazione del tempo richie
sto per 'ciascuna di esse; inoltre 
i rifugi sono segnati con cerchiet
ti rossi, in modo che risultino me
glio. Le ultime due cartine sono 
opera di Arzanl. 

parroco della chiesa di S, Paolo. 
In una breve allocuzione il ce

lebrante ha rievocato la nobile 
figura dello scomparso Sacerdote 
e alpinista, additandolo quale 
splendido esempia di pura pas
sione, proprio • nell'istante <J» cui 
il sole indorava con i suoi ultimi 
raggi,il Passo del Mollo, che vide 
il,Suo supremo sacriticio. 

^ROSSniE GITE. —.29 corren. 
te Grignetta; pulmann in parten. 
za'da.Milano,la domenica matti, 
na; commemorazione di Beppe 
Mlgllavacca, . ,-
, 13 ottobre : Inaugdrazlon© Rif; 

Blgnaml all'Alpe Fellarla. 

Sottosezione G.A.M. 
GITE EFFETTUATE. — L'at. 

tività.è ripresa con quella al Ca
stellacelo del 1 corr., nel luoghi 
della guerra 1915-18 e alplnstlca. 
mente, interessante specie nell'ul
tima ora di salita, che vede la via 
snodarsi per canali e pareti di roc
cia. Malgrado 11 tempo Incerto, 
hanno raggiunto la vetta a 3028 m. 
una quindicina di partecipanti, la 
totalità cioè del partiti dal To-
naie. 

Bellissima lnvece'1'asccnsione al-
rOrtles, portata a termine la do
menica seguente con cielo terso. 
I,,a gita, dlretta*-da Tomasl, ha 
raccolto oltre 40 iscritti, una deci, 
na del quali ha fatto base al LI. 
vrio per, sciare poi per tutta la do. 
menlea con néve magnifica. I l re. 
stante della comitiva, salita la se. 
ra del sabato d^ Soida al Rif. 
Pa5.er, iniziava il iriattino segnen. 
te l'ascensione all'Ortles • (m.-3899) 
sulla cui vetta giungevano ben 
sette .cordate, metà salite per la 
'iia- ffftf-glttafcclalo. '11 ' rìmahe^te 
per la più, diHleH*»i>!a -delieTocce.' 

PROSSIME GITE."— 21-152, set. 
tembr«. .i.VaI-:siaii&o^- Jiìf." Gtanet.' 
ti - I>luo,'Badllé.;^:Pattenza Mi. 
lano-Reale ore 13,45! arrivo a Ba
gni Masino ore 18, salita In ore 
S,15-al Rif. Glainettl (m. -2.534); 
cena e pernottamento. Domenica, 
prima, colazione, partenza ore 6 
ed as'cen^ione al. Pizzo Badile (me^ 
tri 3308) in 'ore 3 ' circa. Salita 
possibile alla' Punta Sertorl ore: 
3.30.0^Pizzo Cengalo or? 3,30. 
Per, chi vuol compiere più facile 
gita, tt-aversata al Rif. Omlo pel 
sentiero Roma-attraverso 11 passo 
del Barbacan e discesa diretta a 
Bagni-Masino. Partenza da Bagni 
Masino ore 17,30; arrivo " Osteria 
del Baffo 18,10; so^ta é spuntino 
facoltativo con polenta, taragna, 
funghi trifolati e le famose trote 
del Masino ; partenza ore 19,30, 
arrivo a Milano ore 22,30. 

Quota (viaggio a. r., minestra, 
pernottamento e prima colazione 
al Rif. .Gianetti) : soci CAI L. 1950; 
non soci L. 2100. Direttori : A. Ar. 
chinti.' tei. 74.53.07 . L. 2;anardl, 
tei, 99.62.24. Iscrizioni In'sede via 
C. .G. Merlo,. 3, tei. 79,91.78 al 
martedì e giovedì sera con metà 
quota. .'.' 
.'NOZZE. — n consigliere «Gior

gio Burchlelli, apprezzato «orga.: 
nizzatore di gite sciistiche; hàcon-
dotto all'altare la gentile signo
rina Renza Manara, anch'ella no
stra socia. Gli auguri jiiù fervidi 
di tutta la famiglia gamina. 

Sottosez. Gervasutti 
Domenica, 8 corrente, una tren

tina fra soci e ' simpatizzanti s» 
è recato a Chiareggio per ricor
dare e commemorare -Dqn, Carlo 
Porro nel decennale della sua 
morte, avvenuta appurilo al Pas-
ho del Mello. • - • . . . 

Favoriti da una meravigliosa 
giornata, i partecipanti, suddivi
si in vari gruppi, hanno effet
tuato gite ai Rif: Tartaglione, 
Porro e Del Grande Camerini e 
"si sono poi riilntft verso sera ' al 
Piano del Ijupo • per assistere alla 
Messa al campo, celebrata dal 

Sottosezione S. C. A. 
• La sede, completamente rinno
vata, ha riaperto 1 battenti - al 
soci, per la riunione del merco
ledì sera. 
i L'.attivltà svolta quest'anno è 
stata, ; particolarmente. ; Intenda :. 8 
gite solistiche con un" totale di 
430 partecipanti, 3 estive con 120 
partecipanti. Inoltre numerosi 
gruppi.:di soci hanno, eseguito 
escursioni e arrampicate organiz
zate dal ihigUorl. - Uri particolare 
apprezzamento meditano Boochlo^ 
la,- Grossi,- GajottOj,. Jovenlttl-"e 
C^rugo.. . . . .. -'rf. ,-, • - , - • , , , 

Bocchlola :coii,i*̂ 1̂fr aiiilcl •'ha ef
fettuato le -seguenti-ascensioni: 

.Spigolo Nord del Ligoncio, prima 

ripetizione dopo la frana; Spigolo 
Sud-Est della punta Torelli, quin
ta, rlp.;. Cresta Sud . dell'Algulile 
'Nolre con 16 ore effettive di' ar-
ramplcata e due bivacchi in pa-
retei Cresta Nord del Gallo in 
vai Bregaglla; Spigolo Nord -del 
Badile; Spigolo Sud Vinci al Cen-
gSilo; via Bonattl alla punta Flo-
rellir' Spigolo Sud-Est del' Caval-
cbrto' (prima rlp. con variante 
diretta .di 50 m. di quinto e, se
sto grado), f —, , . ' > 
• -Grossi, e-'Bajotto hanno com
piuto la 'via Bramani'ella punta 
Rastca e (Srossl ha- percorso' la 
via Moltenf.'al pizzo' Badile. ' 
- \Jovenlttt ' f Carugo, - dopo 1 una 
ascensione m, inizio • stagione sul 
Campanile -"Basso (Dolomiti - di 
Brenta), hanno effettuato la sali
ta.dello spigolo Delago alle Torri 
del Vajolet. . ' -
' Ad essi vajll plauso del Consiglio 
e ài tutti 1 soci. ' • ' 

PBOSSOIE GITE. — Il 22 c.m. 
vendemmiata a Madonna di Bar
ili; l'organizzazione è affidata a 
D'Alò" (tei. 569.785) e Jovenlttl 
(tei. 472.474). .Programma detta
gliato In' sede, 

IBIPOBTANTE. — Pel 30 dtto-
brep.v. è Indetta l'Assemblea ge
nerale del soci, nella quale verrà 
eletto 11 .nuovo Consiglio. 

•'. > K là i i t ro r o s a 
, La casV del rag. Roberto e Ada 
Gambarlnl,. soci 4ella Sottosezione 
C-A.I.;;-Cassa di Risparmio delle 
Provincie'Lombarde di Milano è 
Stata allietata dalla nascita di una 
vispa bimbetta, alla quale è sta
to posto il noma di Milvia. 

Congratulazioni al felici geni
tori e auguri per la neonata. 

Sezione S.E.M. 
Ripresa .tleile proiezioni 
La nostra Sezione cinemato

grafica, dopò le vacanze estive, 
r iprenderà -Jie serate di proie
zioni in sede dei documentari 
eseguiti da soci in occasione di 
ascensioni, escursioni e gite in 
montagna.,,^ • -

"Venerdi ,17 corr. il consocio 
Matteucci ".presenterà un inte-
ressantissirto documentario di 
unA accensione ^1 Campanil 
Basso, giraf^ n^Uè-DoIomltrdi 
Brenta concila,, collaborazióne"" 
degli a n u e i | e cojjsoci'»G,'ie P^-
Bonalii,-. ^i X . ' ,.. 

Tutti ' i soói cìnefoto-amatori 
sono pregati 'dl prendere accor
di in sede >per coordinare il 
programma delle future proie
zioni.' . 'J , ' 

Vendoffliniata* ' 
sul'lagodi Garday 

ti Ilf 29 • sèttemhre si svolgerà 
là ' t radizionale •-Vendemmiata 
sociale, che avrà per mèta la 
Tiro meridionale del lago dì 
Garda. ; 

Partenza da Milano in 'pu l l -
mann con visita a Desenzano 
e Sirmione (Grotte di Catul
lo, Castello, ecc.). La colazio
ne, in ristorante o al sacco con 
distribuzione dell'uva, si farà 
invece a Colombare di Sirmio
ne, al^,bivia•.^^dellà s t rada per 
Sirmiqne, 0 ^ vi ' è un . locale 
capace di cifetenére ' óltre • 100 
persone. ''! 

Affrettatevi a prenotarvi da 
Castellini, Danelli, Cielo o Al
do Colombo, .perchè i posti so
no: limitati dalla capienza dei 
^pullman. In sede troverete pu
re il programma particolareg
giato e le quote, 

Trossime gite 
Il 6 ottobri? p.-v. è in calenda

rio una gita al Rifugio Omio 
con posti limitati nel rifugio. 
Partenza sabatq pomeriggio' e; 
pefnotti^mei^o; -bl tifugìo, op
pure 'àVSj Mà.rtino.'.'Valmasino 
•pì:òsegueridc^''pbi 'irindpniarii 

.mat t inai-" ; : 'M: ' / ' , ' : ' ' r :" '-v-i: 
' Il gruppo^, coinpiità la- .tfà-^ 
versata Bafahéan-Rìf Gidnettl. 

Raduno é partenza dai Bagni 
di Masino; quote e orari ver
ranno affissi In sede. 

I soci- di altre Sezioni del 
C.A.I. che volessero approfittare 
del mezzo di trasporto .per re 
carsi >in qualche altro rifugio 
della zona, sono pregati 'dl pre
notarsi In tempo. I « 

Dire t tóre 'Gianni Ponti; pef 
informazioni rivolgersi a Sea-
navino'(tei. 87.66.35). J" :, 

ACCANTONAMENTO A CANA-
ZEI. — Il giorno 31 agosto si è 
chiuso 11 nostro XII Accantona
mento estivo, 11 sesto a Canazel. 
L'instancabile opera degli orga
nizzatori di questa gradita ma
nifestazione ha fatto si che anche 
quest'anno 1 vari turni contassero 
discreta affluenza di partecipanti. 

La conca di Canazel e gli Impo
nenti gruppl-doIomltlcl che la~;clr-
condano hanno favorito le escur
sioni anche del più pigri. Il prln^ 
cipale scopo dell'Accantonamento, 
quello cioè di avvicinare l giovani 
soci alla montagna, è stato In 
gran parte raggiunto, sebbene va
rie circostanze. In particolare la 
inclemenza del tempo, abbiano 
impedito a molti nostri fedeli soci 
di essere presenti a Canazel. 

ATTIVITÀ' VABIE. — Molto 
intensa è stata quest'anno la ri
chiesta di materiale da campeggio; 
numerosi gruppi di giovani han-
no infatti potuto avvicendarsi 
nelle località più interessanti del
le nostr^ Prealpl, V . s 

GITE, — A chliisura-dell'atti
vità estiva ' è In programma una 
gita per 11 29 corr,: mèta la Pre-
solana con salita - facoltativa In 
vetta. Le Iscrizioni si ricevono 
presso la sede e 11 Negozio Tou-
rlng Sports • (piazza della Vitto
ria); quota L. 1000; partenza da 
Lodi, p.zza-'della Vittoria, ore 5.30. 

•-i5scrab|ca Sci S.EJr^ 
convocata per la sera dep; 

l'g 'Ottobre p,v., alle ore 20.30 
in prima convocazione e in je -
conda all»-ore 21.30. 

Dopo la nomina del Presiden
te dall'assemblea e di tre scru
tatori, vi sarà la relazióne mo
rale e finanziaria e l'elezione 
del nuovo Consiglio direttivo e 
dei revisori. 

I soci sono invitati a inter
venire-numerosi per eleggere 9 
consiglieri e 3",/evisofi.',1 can
didati proposti come cprislglie-
ri sono: Amosso Emilio, OBonali 
Guido, Ganzi Sergio, Colombet-
ti Angelo," Dondi Ugo, Galbiati 
Angelo, Galbiati Luciano, Ma-
ietti Luciano, Ponti Gianni, Ri
sari Piero, Sala Nino, Scanavi-
no Luigi e Zanon Sabina, come 
revisori sono: Bramani Corne
lio, Risari Lia, Rizzini Piera e 
Vighi Carlo. 

GITA AI, EESINELLI, — SÌ è 
svolta, come da calendario,, il 
primo corrente, con la partecipa
zione di 33 soci, ossia un torpedo
ne, sotto la , direzione di Gianni 
GuenzI. Tempo discreto, nessun 
incidente. Una parte della cpmlti-
va ha poi compiuto la traversata 
bassa- fino alla Capanna Tedeschi 
m Pialeral. Al Rifugio S.E.M.. 
Cavalletti vi erano altri consoci 
giunti In treno e col propri mez
zi, non avendo tenuto presente che 
era In calendario la « godale » In 
torpedone. 

NEO.MPLOMATA. — La slgnol 
rina Lia,' terzogenita del nostro 
Vicepresidente Ambrogio Risarl, 
ha conseguito lo scorso luglio con 
ottime votazioni U diploma in Ra
gioneria, Come è noto, la brava 
Lia. è ,frà> le"; nostre campionesse 
di sci ;'sCOme spesso succede,, chi 
eccelle Tièllo studio è ai primi po
sti-anche nello sport, in ossequio 
, al 'inottD;*^amoso « mens sana in 
corpore;• • Sano ». .• Congratulazioni 
I vivissime. 

:^^Congressoi(fflavalese 
. C o m e annunciàt0,:ir8 corren
te -a Càvàlése è stato tenuto il 
65.0 Congresso annuale della 
S.A.T, La presidenza del con
vegno è stata assunta dallo stes
so Presidente generale del C. 
A.I. dott. Giovanni Ardenti Mo. 
rini; intorno a lui erano il P r e . 
Bidente della S.A,T. a w . Giu
seppe Stefenelli e altri consi
glieri, nonché una notevole rap
presentanza di soci convenuti 
dalle varie vallate. Oltre alle 
autorità locali, il Congresso è 
stato onorato dalla presenza 
dell'assessore regionale Borlan
da, del dott. Augusto De Ga-
speri, dal geologo prof. Moran. 
dini ed altri;' vi era anche im 
rappresentante del Sudtirol Al . 
penverein. 

I congressisti hanno Iniziato 
la giornata ascoltando la Messa 
celebrata nell 'arcipretale da don 
Onorio. Spada, che ha poi be
nedetto il nuovo vessillo della 
Sezione di Cavalese. Profonda 
commozione fra i presenti ha 
suscitato la rievocazione dell'e
roico sacrificio, di suor Marghe
rita Graif di Romeno, per, la 
salvezza di due ragazze, in pro
cinto di essere travòlte da u n 
grosso masso nelle vicinanze di 
Bellamonte, Alla sua memoria 
è stato assegnato il Premio an
nuale della Fondazione Guido 
Larcher, che è st«to rlce-vuto 
dal padre della religiosa; Paci
fico Graif. 

Poco dopo le 10 i congressisti 
si sono portati nel teatro locale 
per le relazioni ùffièiali; alle 
11.30 le autorità e personalità 
convenute sono state ricevute 
per un vermut d'onore nel P a . 
lazzo della Magnifica Comunità. 

Nel pomeriggio si ' è svolta 
una gita a Lavazé, alla Cascata 
del Rio Valmoena e a Monte-

bello; al r i tomo, verso le 17, 
nel teatro di Cavalese, vi sono 
state esibizioni di cori alpini, 
e alla sera, dopo che la mag
gior parte dei congressisti era 
partita per le proprie sedi, ven
nero proiettati film di monta
gna. . / 

• • > -

BOVERETO. — Questa Sezione 
ha presentato richiesta alla Glun. 
ta comunale per acquistare T due. 
mila mq. di terreno necessarie 
per la costruzione di un Rifugio 
sul Monte Zugna,. che completerà 
l'attrezzatura Indlspensalble alla 
valorizzazione delle montagne 
adiacenti. Come è noto, questa Se
zione possiede già i Rifugi « Lan. 
da » nella zona del Pasublo, « Al. 
tlsslmo », « Stivo » e € Flnoncbio », 
in corso di costruzione. La do. 
manda d'acquisto è stata accom
pagnata da una dettagliata do-
cumentazlone sulla zona .in cui 
dovrà sorgere 11 Rifugio. La Glun. 
ta ha dato parere favorevole alla 
cessione del terreno, richiesto al 
prezzo simbolico di una lirat l'ap
provazione definitiva spetta ora 
al Consiglio, comunale. 

Lo Zugna è una montagna an. 
cori poco conosciuta, ricca tuttavia 
di molte attrattive, di Incantevo. 
11 posizioni-e con vastissimi pano
rami. 

Le prossime in programma «o. 
no: 22 settembre. Passo di Pra. 
darena; 6 ottobre, M. Sumbra; 20 
ottobre, M. Freddone, 

COMO 
E" stato Iniziato, a cura di que

sta Sezione, un corso di alpinismo 
che3durerà;fino;al àies.ó di otto, 
bre.. Esso si svolge alternando le 
lezioni teórldhe Jn sfede'còri queli 
le pratlco-dlmostrative sulla Grl. 
ghetta. Con queste lezioni si ten. 
de a preparare i giovani. ad af, 
fronfare' le -; ascensioni con quel 

pienamente 1 piaceri dell'e^cur. 
sione a cui si accinge, fornendo, 
gli le cognizioni tecniche e psl. 
colo'glcHei' pei' 'ef Itàre • 11' riiiétei-si 
dei molti incidenti .che, per lo più 
dovuti !a'banali eri-ori tecnici 0 a 
gravi Imprudenze, hanno funesta, 
to quest'estate,l'Intera catena del 
le Alpi. •' 

LIVORNO 
Nell'ultlm'o semestre sono state 

etCéttuate le seguenti gite sociali: 
14 aprile, M. Nona (Apuane) par. 
teclpantl 44; 28 aprile, M. Macl. 
na (Apuane) p. 43; 5 maggio. T ra . 
versata delle Cinque Terre, p. 55; 
19 maggio, Mosceta e Pania del. 
la Croce, p. 99; 2 giugno, Rif. A. 
ronte e M. Tambura, p. 48; 16 
giugno, M. Croce (m. 1314) p. 47 
30 giugno, M, Pania di Corflno 
(m. 1603), alta Garfagnana, p. 50 
14 luglio. Lago delia Ninfa e M. 
Clmoncino (m, 2118), Appennino 
tosco-emiliano, p. 51 ; dal 28 luglio 
al 4 agosto, Campeggio Uget In 
Val Veny con gite nel Gruppo del 
Bianco, p. 29; 18 agosto, I.ago 
SantoIAlpe Tre Potenze- M. Ron. 
dlnalo (m. 1964), p. 132. 1 settem. 
bre, Como alle Scale (m. 1945) e 
Lago Scaftalolo, p. 66. 

LUCCA 
H 27-28 luglio è stata effettuata 

la notturna al M. Pania della Cro. 
ce (Alpi Apuane), Partiti dalla 
località Plzzorno alle ore 22 del 
27, 1 gitanti dopo 3 ore di mar. 
eia ostacolata da forte vento j ag . 
giungevano il Rif. « Pania », da 
dove proseguivano per la vetta 
della Pania. Purtroppo però non 
potevano assistere allo spettacolo 
del sorgere dell'alba a causa del
la fitta nebbia che copriva la zona 
fino a tarda ora. Partecipanti 14; 
direttore P. Bertinl. 

Il 15 agosto è stata effettuata 
la gita al L.ago Santo (Appennino 
tosccemiUano) raggiunto da Ta
gliole. Sono state effettuate ascen
sioni al M. .Tre Potenze e M. Ron. 
dinalo; partecipanti 26; direttore 
P. Bertinl, 

REG&IO CALABRIA 
, Il Rifugio-*: Gambarie» sito 
a Gambarie d'Aspromonte (me
tri 1350) di proprietà di que
sta sezione, è aperto a soci e 
simpatizzanti tutto l'anno. I l 
Rifugio è regolarmente attrez
zata di cuccette e brandine con 
materassi. 

SOCIETÀ AiriinSTI 
PADOVANI 

Via BinoWi Sl-A 
RADUNO F;I.E.-A CLtJSONB 

(21 e 22 settembre). — t& SAP 
organizza in coOlaborazione col 
Comitato Veneto e le Società con. 
sorelle una gita a elusone (capo, 
luogo dell'Alta Val Serlana, a 650 
metri). 

partenza nel'pomeriggio del sa
bato;-, è previsto 11 pernottamen
to a Iseo per essere alle 10 s 
elusone. Alle ore 11 breve ceri, 
monla. Indi In libertà, pranzo e 
alle 14,30 si riparte per 11 Giogo 
della Presolana Iniziando poi per, 
una strada panoramica il ritomo. \ 
La quota sarà contenuta al mi
nimo e si raccomanda la tempe
stività pe r l e prenotazioni. 

COBO, —- Tutti coloro che In
tendessero far parte del Coro che 
Ja.Società ha . in fase di allestì, 
iriento '(da tre mesi ogni venerdì 
una quindicina di bravi e volon. 
terosl appassionati del canto al
pino, e- nostri, soci stanno rlpas-
sando'll repertorio delle «cante»-
-deiiB- montagna) si Iscrivano. 
• TESSERAMENTO. — Sta con

cludendosi l'annata sociale e quaU 
che socio non ha ancora pagato la 
quota; slamc^ 'certi che si tratta 
di uria 'dimenticanza e perciò lo 
invitiamo a passare In sede. 

E' spirata "Mamma Teresa,, 
IVelIó sua caso di Sover, è 

deceduta il 3 corrente all'età di 
63 anni. Teresa Furlan, la fa
mosa « Mamma Teresa » che ha 
trascorso buona parte della sua 
laboriosa esistenza fra le Dolo, 
miti del Brenta ove, insieme al 
compianto Arturo Castelli, ge
stì per 26 anni il Rifugio Tosa. 

Amica, consigliera, sorella e 
mamma dì tutti coloro che so
stavano al suo rifugio. Teresa 
Furldn ebbe la ventura di ave
re frfl i suoi ospiti Re Alberto t 
e Re Leopoldo del Belgio^ i 
quali la ricordarono sempre af
fettuosamente. -

Quando abbondonò il "Tosa", 
Mamma Teresa assunse lo ge
stione del Rifugio della Sosat 
di Candriai e infine un paio di 
anni fa si ritirò a Sover, cir
condata dall'affettuosa- stirrìa 
della popolazione. .. -

Lo S.A.T. ha m,andato al figlio ' 
Maestro Mario un telegramma 
di condoglianza e inviato una 
corona di fiori a nome dei soci 
e degli alpinisti tutti che co
nobbero e stimarono 'Mamma 
Teresa». 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 
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ma 
uno 
splendore Oggi EKTACHROME 

anche in 35 mm.! 

Per il piccolo formato sce
gliete macchine della serie 
Kodak Retina: comprerete 
bene! Ecco qui riprodotta la 
Retina UC.(L. 65.700). La 
Retinette costa L. 27.900, la 
Retina IB L. 42.800 e la pro
digiosa Retina IIIC L, 90,500. 

. m OGNI FORMATO - RAPIDITÀ DÌ 32 > 
ASA (17/10 DIN): ecco le due Straordi
narie novità per la famosa pellicola a 
colori Ektachrome, la più-fedele alla 

-, . natura. La potete dunque scegliere -
/anche'nel'formato-35imm',! Potete fi-. . 

nalmente fotografare a colori senza 
,' preoccupazioni• di .esposizione:! come ' 

';;;.;'sp'pr^}ldeste fp^ogi;afìe iti bianco-nero! • 
Per farie sviluppare le pellicole Ek^ 

' tachrome direttamente dal laboratorio 
:'specializzato della'Kodaki basta spe
cificare questo desiderio al vostro for
nitore abituale che curerà l'inoltro 
delle pellicole. Ektachrome è un pro
dotto Kodak - della stessa Casa che. 
produce la prestigiosa pellicola cine
matografica a colori Eastman Color^ 

l't 1.1,1. 

Potete fidanzi: è materiale 

oda 
Kodali S. p. A-, via Viiior Pisani 16, Milano 
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